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ORGANO~DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Mussolini ha condotto l'Italia alla 
sconfitta e al trattato di Parigi. 

» 

Valerio le ha restituito un posto fra 
le nazioni civili a Mosca. 
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ANNO XXIV (Nuova serie) N. 68 


VENERDÌ 21 MARZO 1947 


Una copia L. 8 - Arretrata L. 10 


I DISCORSI DI AMENDOLA E PAJETTA SUGLI ART. 1 E 5 DELLA COSTITUZIONE 


Avvento di una nuova classe dirigente 


e pacificazione religiosa fra gli italiani 


Il dibiillilo sulle Disposizioni generali concluso-Oggi probabile inizio della votazione 


Ieri »l é conci i»«a la discussione sul- 
' le Di«po*i/iom (icnrrali del ppo- 


(elio di ('mliluiinnr. I onte fi pre¬ 
vedeva. il dilinllilo ha amilo per ar¬ 
gomenti centrali lari. I e Vari. J 
del progcHo. I comunisti e i «ocia- 
hsli hanno infatti proposto dir net 

f ruito nrlirolo della Costituzione. 

Italia nenia definita « Repubblica 
democratica di l.ionralnn > r i de¬ 
mocratici cristiani hanno insistito 
per il pieno mantenimento dell ar¬ 
ticolo 5 che dispone Vinclusione dei 
fatti l.atcraiienu nella Costitu¬ 
zione. 


CulVart. t i IH tali, qualunquisti. 


C ’__ . 

Cl monarchici e destre tri ienerale 


si sono nettamente pronunciati t mi¬ 
tro qualsiasi riferimento ai lapnratn. 
ri o al tannrn nella deRniz'olie del¬ 
la Repubblica. I democristiani in- 
rrcr, propongono una formula elu¬ 
siva rlte dice: t a Repubblica ha 

per suo fnndanienlo il lavoro ». 

Gli arinnisti e i saraealtianl ti 
sono schierali al fianco dei comuni¬ 
sti e dei socialisti. 


/j nella ( ofhtuzione, disposta dal- 
Vart. 5. ha dato luogo ad un viva¬ 
ce dibattito, nel corto del quale 
qualunquisti e parte tiri liberali 


si 


tnnn allineati evi i i democristiani. 
Caratteristica c significativa la posi¬ 
zione dcll'on. Siiti, che si è un- 
pegnatn a votare favorevolmente, 
pur dichiarando che ciò contrasta 
con la sua coscienza. 

Contro Vari. 5 nella sua forma at¬ 
tuale. si sono pronunciati in gene¬ 
re i partiti di sinistra. 

... 


r a posizione dei comunisti è sta- 
Lt ta riaffermata ieri nei disrnrsi 


dei campatili .tnieiirf'ria e rajetta. 

Amendola ha ribadito la necessi¬ 
tà ili definire lo Stalo come una 
« Repubblica di lavoratori », sotto¬ 
lineando colile questo ria il ricono¬ 
scimento dell'avvento al potere di 
Una nuova classe ilirigrlitr. 

Pajetta ha sostenuto la necessità 
di giungere ad una formulazione 
drll'nrt. s che assicuri la pa^e reli¬ 
giosa e garantisca l'unità morale e 
l'eguaglianza degli italiani senza di¬ 
stinzione di confessione religiosa. 


beltà sies«n. ogni precisazione in «en¬ 
eo sociale c una limitazione della de¬ 
mocrazia E - questo un ritorno alle 
vecchie posizioni liberali del tempo 
antico e un abbandono di quella ri¬ 
cerca di dare un coito contenulo so¬ 
ciale al liberalismo, clic eia carat- 
t'Ti'-tica dei nuovi liberali, molti dei 
quali hanno abbandonato il l’.L I du¬ 
rante la lotta ant fa'ci'-ta. 


potrà votare per 11 Papa; nell’As¬ 
semblea ojtntmo voterà, secondo co¬ 
scienza. per l'Italia. 

Noi non chiediamo la denuncia dei 
Patti, lascino pii alti, aperta la via 
alla loro giusta modificazione — af¬ 
ferma l'oratore, che conclude rile¬ 
vando ancora lina volta come sia 


CACHIN A TERRACINI 


L'Assemblea francese 

saluta il popolo italiano 


tre in Italia non c'è mai stata r 
nessuno ha mai voluto una guerra! mocratichc. 


di religione. La cosiddetta questione j 


In risposta all'appello della Costi¬ 
tuente italiana all’Assemblea Nazio¬ 
nale francese, li * Presidente della 
Commissione per tti Affari Ksterl 
dell’Assemblea stessa ha inviato al 
compagno Terracini una lettera in 
cui si anemia la volontà della Fran¬ 
cia di superare ogni risentimento 
per | recenti dolorosi avvenimenti e 
di riannodare riin il popolo Italiano 
rapporti cordiali e sinceri rii amici¬ 
zia fiduciosa. 

Riaffermato il desiderio della Fran¬ 
cia di partecipare alla fondazione 
ri'mia pace giusta tra le nazioni de- 
e di coilaborarc in 


DICHIARAZIONI DI AMBROISE CROIZAT A «• L'UNITA* 


»» 


II 


trattamento della Francia 

agli, operai italiani che emigreranno 


Parità di condizioni con i lavoratori francesi - ì.c rimesse 
alle famiglie - Oggi Vaccordo sarà firmato a Palazzo Cli 


Ojtsi a Palazzo Chigi i! compagno 
Ambroise Croizat, Ministro fraucc- 


jse del Lavoro firmerà raccordo 
[per l'emigrazione in Francia di due- 


/omana non rappresentava alito che. 


un contrasto! politico, che è stato 1 
sanato dai Patti I.ateranensi. S 01101 


quindi infondate le preoccupazioni ! 
che hanno condotto alla fornitilazio-1 


tino spirito di grande simpatia com¬ 
prensiva con la giovane Repubblica 
Italiana... la lettera cosi conclude: 

- (511 eletti «Iella Francia demo¬ 
cratica salutano il popolo Italiano 


unanime la volontà di pacificazione j ne di un articolo che rappresenta 


i centomila lavoratori italiani. L'at- 
1 cordo prevede anche — come c 
noto — la concessione all'Italia, da 
parte francese, di lina fornitura 
supplementare, di carbone, in regio, 
ne di 150 chili per ogni giornata 


rei au-oienndo che sia unanime la 


In questa posizione dei liberali —j’ormula che confaci i questa volontà, 
rileva l'oratore — più che una picoe- 


Dopo l'Intervallo di mercoledì è 
stato ripreso ieri a Montecitorio. » 
dibattito sulle « Disposizicni generali z- 
della Costituzione. 

Dopo un energico Intervento contro 
lari. 5 del «aragattlano on. Ruggiero, 
prende la parola, alle 13 e 30. il com¬ 
pagno Giorgio Amendola. Egli s| sof¬ 
ferma sull'emendamento proposto da 
Togliatti all'art. 1 — che dice: l'Ita- 
lia è una Repubblica democratica di 
lavoratori — controbattendo le cri¬ 
tiche che, nel corso delle discussioni, 
mno state messe a tale'emendamento. 
<Ia liberali e qualunquisti, i quali fan¬ 
no obiezioni di merito, q da democrl- 
= t.ani. i quali esitano solo ad aderire 
alla formula 

La opposizione del liberali e qua¬ 
lunquisti — afferma Amendola — 
non ci sorprende: ma conferma la 
giustezza della nostra tesi e la nc- 
» essità di dare alla Costituzione un 
carattere popolare c antifascista. 

Secondo t liberali e i qualunquisti 
ogni limitazione posta alla libertà 
economica è una limitazione della 11- 


cupazione dottrinaria, c'c una piu 
concreta preoccupazione dei ceti pos¬ 
sidenti e mone pohstici che temono 
una Costituzione che apra la via a 
ilforme sociali. Questo problema c al¬ 
la base della discussione ed e Vivo 
nel Paese ove il fascismo tenta «li 
rialzare la testa c rii impedire che 
la ripiesa democratica abbia libero 
conto. 

< N’on scherzate col fuoco — dice 
Amendola rivolto alla destra — non 
provocate 11 popolo' che n'n vuole 
il fascismo c vuole una Costituzione 
democratica c antifascista p. « Il pre¬ 
supposto di questa Costituzione o 
nell'emendamento preposto ». L'orato¬ 
re passa quindi a criticare la posi¬ 
zione dei democristiani. Essi ricono¬ 
scono che la nuova Costituzione non 
può non contenere un energico rico¬ 
noscimento dei diritti del lavoro, ma 
esitano ad aderire alla formula pro¬ 
posta. E questo — rileva Amendola 

— non c spiegabile, tanto più che 
gli stessi democratici cristiani clic 
avevano proposto il riconoscimento 
del diritto «li voto ai sdì lavoratoli, 
non insistettero nella loro proposta, 
per la difficoltà di sceverare nella 
società attuale i lavoratori dai non 
lavoratori. Affermare che la Repub¬ 
blica è del lavoratori non Imporrebbe 
dunoue — come molti mostrano di 
pensare — una simile scelta. 

Non s« comprende — egli prosegue 

— l'esitazicne della D. C.. che è un 
grande partito che fa molte aflerma- 
zioni sociali, anche ardite, ma che 
all'atto pratico tentenna, esita, fa un 
pa««o avanti e due indietio... 

VOCI DAI BANCHI DELI_\ D C.* 
« Prove, prove * 


Rodino e Bussano 


Dopo 10 minuti di sospensione pren¬ 
de la parola fon. R-.dinò (u.q.) che, 
con forte accento napoletano si di¬ 
chiara contrarlo ai principi sociali 
contentili nel progetto di Costituzio¬ 
ne c favorevole all'art. 5. 

Contrarlo invece all'art. 5 è l'ono¬ 
revole Bnssnno, Segretario politico del 
Partito dcmolavorisla, che parla su¬ 
bito dopo Si è parlato troppo — 
egli dice — di pace religiosa, men- 


un'ofTcsa alla gloriosa tradizione 
ridica d*l nopolo italiano. 

Alle 19 e HO la seduta è tolta. Og¬ 
gi parleranno t relatori Doganti c 
Ccvolotin, subito dopo si inizieranno 
le-, votazioni. 


Donini ricevuto da De Nicola 


Il Capo dello Stato ha ricevuto 
ieri il nuovo ambasciatore a Var¬ 
savia il compagno Donini che si F 
appresta a raggiungere la sede. 


clic ha contribuito a fianco delle | lavorativa f |i ciascun minatore t ini- 


Nazioni l'ulto alla vittoria contro il 
nemico comune Voi avete visto, co¬ 
me noi, le vostre città sconvolte, le 
vostre ricchezze distrutte, I vostri 
Inestimabili tesori d'arie minacciati. 
| vostri figli .raduti a migliaia. Per¬ 
ciò, ogni occasione saia per noi 
buona, signor Presidente, per ren¬ 
dere più intimi nel presente e nel- 
avvenire i legami rii amicizia clic 
debbono unire le nostre «lue grandi 
democrazie nella «Illesa comune del¬ 
ia pace, del progresso e delia civiltà 
umana. — F.to: CACHIN >.. 


'grato, o il pagamento in valuta 
'pregiata delle rimesse che i nostri 
|emigranti faranno alle famiglio. 

I II compagno Croizat, dopo es¬ 
sersi recato ieri mattina a depor- 
! l i» mia corona dinanzi alla Tomba 


In un breve intervallo del pro¬ 
gramma ufficiale delle visite Croi¬ 
zat ha concesso a un nostro redat¬ 
tore mi’intcrvi.-ta sui particolari 
dell'accordo raggiunto. 

« Assumeremo operai 
in tutta Italia ” 

s<La Francia-, ci ha detto innan¬ 
zi tutto Croi/.at. <• ha bisogno di 
Olierai per le inuicrc, per la mctal- 
luryia. per l'edilcut e per Copri - 
coltura, quattro tra i rami più nu- 
portanti jfcr la ricostruzione. So¬ 
prattutto abbiamo bisogno di oprimi 


ptoitr parigina tl salario minimo, 
al disotto del quale par legge i.o» 
si può scendere e di 7000 }ran.m t 
a 1 mese. Sempre nella stessa rcr. o- 
»c. il manovale ordinario — quali¬ 
fica più bassa della scala — perce¬ 
pisce franchi 03.00 l'ora, per ma 
settimana di 4S ore. 

■ R qur.l'é il potere d'acquisLa rii 
questi salari, qual'c cioè il livel¬ 
lo dei prezzi'.’... 

-li pane, per esempio, costa li 
franchi e 30 al chilo; un uovo tosta 
10 franchi 

•• E le i Rilesse come saranno cfTet- 


edih specializzati e di minatori 
Si è rimproverato alla Fran¬ 


cie! Milite lenuto. è stato ricevuto i eia... abbiamo osservato. .. eli voler 
dall'on. De Gaspcri e dai minis’ri j reclutare matto d’opera soltanto 
Sforza, Romita c Scelbn. Nel porne. | pelle regioni drl Nord Italia-, 
riggto si è recato a visitare l’ono-i ~ Posso dichiarare ... risponde su- 
revole De Nicola. Ha avuto anchejbito Croizat. urite il reclutamento 
un incontro con i nostri dirigentijscirri effettuato in tutta Italia, prò- 


sindacali. 


PER IL NOSTR O CONTRIBUTO ALLA GUERRA D I LIBERAZIONE 

llosca 


Le esitazioni democristiane 


AMENDOLA: « Eccola la prova: io 
art, 1. Le vostre csitaz.iciii danno un 
tono di incertezza alla difficile ri¬ 
presa della vita italiana. 

I.'oratorc prosegue invitando I de¬ 
mocratici cristiani a non csttarc an¬ 
cora, a non c nascondere nelle pie¬ 
ghe di un capoverso » l'affermazicne 
che la Repubblica è fondata sul la¬ 
voro: ma a votare con le forze di 
sinistra per l'cincndarncnto proposto. 

L’insurrezione nazionale — afferma 
Amendcla — non ora solo contro j 
tedeschi, essa era anche lotta per un 
nuovo ordinamento sociale. Da que¬ 
sto movimento c uscita una nuova 
Classe dirigente — clic fu irrisa dal¬ 
la vecchia classe dirìgente — ma che, 
attraverso il C.L.N. e la lotta, di¬ 
mostrò di essere dccna del posto di 
comando, perchè seppe legarsi alle 
aspirazioni lei popolo, e seppe ave¬ 
re lo spirito di «■acriiìcio necessario 
Oggi c'è un fatto nuovo nella de¬ 
mocrazia it^l.ana: la partecipazione 
del lavoratori e del popolo alla di¬ 
rezione dello Stato. 

Dimostriamo ai lavoiatori — con¬ 
clude applaudissimo Amendola — che 
lo Stato italiano è la loro ca«a. la 
casa che essi «Jcvor.o dtfendcrc. 


Li 9 Italia verrà ascoltala a 
sul trattato di pace con la Germania 


parzionalmcntc al numero di disoc¬ 
cupati registrati per ogni regione 
Del resto, il reclute mento sarà ef¬ 
fettuato dupli Uffici del Lavoro ilo- 
1 io ili c dall'Ufficio nazionale di i m- 
mujrazwnc francese, che fa capo 
al mio Ministero. 

Sono previsti dei Centri di acco- 


I 


tuatc? 

-/ inrorntori italiani potranno 
spedire olir loro famiglie in Unita 
il -IO Vi delle loro economie e la to¬ 
talità degli assegni familiari ». — 

- Quanti nostri connazionali si 
trovano già in Francia? ... 

-Sono già in Francia 23 mila la¬ 
voratori italiani emigrati cianci:; fi¬ 
namente, i quali godono oggi, «o- 
munque, gli stessi diritti degli II 
mila controllati dn!£’U//icio di nn- 
mipraiionr. Di questi 3(1 mila, sol¬ 
tanto 1000 sono rientrati in Unita. 
Ma d'ora in poi l'cmigrnzio^e. clan¬ 
destina sarà proibita. Secondo i f< 7 - 


Bidault accusa la Gran Bretagna di monopo lizzare il carbone della Ruhr 


Calamandrei contro l’art . 5 


tp:r cablogramma da Mesca) 

MOSCA. 20 — L'Italia sarà ascol¬ 
tata alla Conferenza di Mosca nel 
corso dei lavori per la -preparazio¬ 
ne del trattato di pace con la Ger¬ 
mania. 

Tale decisione è stata presa nel 
corso dcH'odierna seduta dei so¬ 
stituti, i quali hanno deliberai di 
ascoltare - ai momento opportuno 
il punto di vista degli altri Stati 
alleati cd ex nemici che partecipa¬ 
rono con le loro (orzo arma’e, al 
tian_o degli alleati, alla lotta cen¬ 
tro la Germania ». Non è stato 
raggiunto raccordo sull'elenco de¬ 
gli Stati che dovranno essere ascol¬ 
tati c in particolare sull'ammis¬ 
sione dell’Albania. 


La relazione di Bidault 


L’on Calamandrei, che pari» subi¬ 
to dopo, si dichiara, a nome del suo 
rruppo. contrario all'art. 5, contro il 
«■piale voterà. * Posizione questa — 
dice Calamandrei con chiara allusio¬ 
ne a Nitti — che cì distingue da co¬ 
loro che seno contrari, ma voteran¬ 
no contro ». 

L'art. 3 è un errore di carattere 
giuridico o storico politico, afferma 
l'oratore che convalida con molte pro¬ 
ve il suo asserto. Egli dimostra tra 
l'altro «con l'autorità di molti emi¬ 
nenti giuristi di parte cattolica e del- 
*o stesso Pontefice Tio XI) che i 
Patti Latcrancnsi hanno creato uno 
Stato confessionale. 

« Allora — dice Calamandrei — io 
dico agli amici democristiani: scc- 
•-iiete. Volate «ino Stato democratico 
c,m i diritti di libertà <e allora sop¬ 
primete l'art. 5>. oppure volete crea- 
• e ano «tato confessionale tc alloia 
c.telo e trascrivete nella Costituzio¬ 
ne iart. 1 dei Patti ccn il quale fi 
«'abih.se* .'he la rchgionc dello Stato 
( ouella cattolica) ». 

L'oratore conclude ricordando co 


lontà di regolare 1 raoportl tra Stato 
e Chlesàs? basi concordatane. 

L'essenziale, quzllo che può essere 
ricordato nella Costituzione non è 
questo o quel concordato, non sono 
ateuni articoli che Si vogliono rendere 
a questo modo eterni ed Immutabili. 

Si è parlato nella Costituzione d' 
libertà sindacale, di diritto interna¬ 
zionale. ma nessuno ha proposto di 
Inserire- neil;i Costituzione un r.feri- 
mento alia C.G.I L. Per qiianto ri¬ 
guarda "a questione rcticiosa si è fat¬ 
to dì piu: c'è un r;f?rimento esphe to 
alta rhàpsa Cattol ca e ne ricnnosc'a- 
mo Fopportunità. ma non si com¬ 
prenderebbe Invece un richiamo r?p'.:- 
cito ad un concordato particolare. 


Aspirazione comune 


Qualcuno ha detto * la pace roi.- 
g.osa c*è ». altri ha detto » la pace 
religiosa ron c’è ancora ». il fatto è 
che non siamo :n guerra c non ab¬ 
biamo ancora la Dace completa Qucl- 
’o che è certo cd importante è l'.ispl- 
I raz'one comune alla pae fica/ me 


voratore conc.ucie r-coraai ac YN | paletta ricorda quindi come una Co¬ 
me * Patti che furono conclusi d | ?t ;t U z:one o un cv,cordato siano vi- 
• asesmo c con 1 qual: fu r-sol a la j tali davvero quando nascano e tro- 


f. lestior.e romana, sono, in alcuni 
raa'i, superati. Con essi vengono tn- 
•'.tti. negati o non riconosciuti alca* 
ri.ritti di libertà che non possono 
•-;se-e sottaciuti da un regime d?mo- 
< rat co. pertanto i Patti varino in gran 
r*r:c rinnovati. 

La pace religiosa c*è in Itaha senza 
b sogno de« Patti — conclude Cala- 
• 'ar.rire* — perchè è stata raggiunta 
regh sp'riti:. è nata dalla guerra par- 
t runa e non dai patti fatti con ii 
f =seis;-. : • Ncn mettetela in dubbio. 

.-i-ttti democristiani, con p.ccoff espc- 
.. er.’i giuridici >. 

Ca'.airaniro viene lungamente ao- 
7 * a udito ri-a'.'a « r.^tra e dal 1 bucale 
f ::c fero 


L'elemento saliente della sedu- 
tico Viscinski aveva proposto el- 
l'inizio del lavori della Conferen¬ 
za di invitare una delegazione ita¬ 
liana a partecipare ai lavori nel¬ 
la Commissione Consultiva c di In¬ 
formazioni. 

L'elemento delicato della sedu¬ 
ta di oggi del Consiglio dei quat¬ 
tro Ministri degli Esteri è stato la 
esposizione di Bidault sui proble¬ 
mi del live.'Io industriale tedesco, 
dell'unità economica e (Ielle ripa¬ 
razioni. 

Bidault. esaminando la' questione 
della Ruhr, ha dichiarato che la 
delegazione francese ritiene oppor¬ 
tuno che alla regione sia dato al 
piu presto, anche perdurando « oc¬ 
cupazione brirannica. uno speciale 
regime interalleato, aggiungendo 
di sperare che Patteggiamento bri¬ 
tannico. quale risulta dal discorso 
pronunciato ieri da Bcvin. noi sia 
definitivo. 

Il ministro francese ha sottoli¬ 
neato a questo punto, una volta di 
più. una delle questioni che piu 
profondamente ha diviso gli inte¬ 
ressi francesi da quelli inglesi. 
Ncil'intervento di Bidault \i era 
un po' del risentimento accumulato 
dal governo. francese neU'ultimo 
anno contro la monopolizzazione 
da parte inglese del carbone della 
Ruhr e contro tutti i rifiuti oppo- 
-ti rial governo britannico alle nu¬ 
merose richieste francesi di un 
aumento rìclPesportazionc dj que¬ 
sto minerale dalla Ruhr. 

- Bisogna notare — ha afferma¬ 
to Bidault — che, da quindici me¬ 
si. piu la produzione aumenta nel¬ 
la Ruhr c più la proporzione del¬ 
le esportazioni diminuisce e. oggi, 
si può dire che il consumo tedesco) 


di carbone sia più elevato in Ger¬ 
mania che in Francia. Voglto cre¬ 
dere che il disaccordo che sembra 
esistere su questo punto tra il go r 
verno francese e quello inglese sia 
basato su un malinteso ». 

Trattando del livello della pro¬ 
duzione industriale tedesca, Bi¬ 
dault ha dichiarato che la Francia 
non si oppone ad una modifica dei 
piani stabiliti nel marzo 194(1 pur¬ 
ché alle nazioni vittime dcll’ag- 
gressionc nazista sia assicurata la 
quantità di carbone indispensabile 
alla loro economia e purché lo »iu- 
mento del potenziale industriale 
tedesco non costituisca un pericolo 
di riarmo. Bidault ha tuttavia af¬ 
fermato recisamente che la Fran¬ 
cia non può partecipare all'accor¬ 
do sull'unità economica e sulla 
produzione industriale se non sarà 
prima concordato un programma 
per le esportazioni di carbone che 
sia conforme alle richieste fran¬ 
cesi. 

Bevin si è dichiarato dispiaciu¬ 
to della posizione .. troppo rigida » 
del delegato francese, ma per quan- 


loio che una sola potenza control¬ 
li il PO per cento del potenziale in¬ 
dustriale cd il centro della poten¬ 
za militare tedesca. 


invintrr dal Governo italiano, da parte 
di alcun? delle delegazioni alleate. 

Coma c noto, la Francia si era già 
espressa favorevolmente a che l'Ita¬ 
lia pari:c ! nasse in tour qualunque for¬ 
ma alla rum.oni di Mosca. l'Unione 
Set- etica era stata dei parere, che le 
nazioni che avevanr partecipato con 
le loro forze (.rinate alla guerra con¬ 
tro le- Germania fossero ascoltate vel¬ 
ia preparazione del trattato tedesco 
, «fi pace, oli Stati Uniti avevano da 
giorno deliri seduta rii domani, al ! parte (or- in rr.-rie occasioni aderito 

A ♦ .1 - I t .. _» * -l i. » * . .... 


Stalin si incontrerà 
con Bevin e Marshall 


ì.a 

breve 


seduta si è chiusa con 
dibattito .«uH'orcline 


un 

del 


termine della quale è stato deciso 
di ascoltare una relazione dei so¬ 
stituti incaricati della preparazio¬ 
ne del trattato ri; pace con l'Au¬ 
stria. 

Bevin o Marshall saranno ricc¬ 
iuti da Stalin. 

L'attenzione delta Conferenza è 
or? polarizzata su que-to avveni¬ 
mento. 

AMEDEO UGOLINI 


a clic VItc-l n fosse presente n Mosca. 


Gli S. U. accettano di discutere 

la sistemazione 
delle colonie italiane 


Palazzo Cbigi commenta 
la decisione di Mosca 


WASHINGTON. 20 (Ansa). — Il 
governo degli Stati Uniti ha accet¬ 


tato Tinvito del governo britanni- 


La :inti;*a ginrnrlt't.re. secondo la 


co di iniziare Ir discissioni per la 
sistemazione delle colonie italiane. 
A quanto si apprende, il punto di 
vUta americano sarebbe favorevo¬ 
le a concedere le colonie prc- 



Ambroise Croizat ha 


rpso omaggio ierj 
del Milite Ignoto 


mattina alla Tomba 


glienza in Francia, per ricevere i la 
voratori c indirizzarli verso i ri¬ 
spettivi rami di attività ». 

..Riguardo alle notizie ripor’ate 
ria alcuni giornali, quale sarà il 
trattamento che riceveranno in 
Francia i nostri lavoratori? 

-Occorre mettere in guardia i la¬ 
voratori italiani roittm certe infor¬ 
mazioni tendenziose. Essi hanno la 
assicurazione sin da ora (li ot’c :< re 


—-„— - — , , -, . - , ... , .pii stessi salari r di esser oro'ctti 

to riguarda la Ruhr. ha mantenuto ! ^ iunZi ^ C ‘ a * !dail r sfesse Uggì sociali di cui pu¬ 
la sua precedente posizione: ! 3t' frt i c «c rii rado. Vene interpretata Ó! Tl * n '‘' la ì in J’ orU \‘^'ideilo i Inromiori francesi. 


Gran Bretagna è pronta ad j jvpnr?.-» Ciro-. 

ciarsi ad un controllo economico ; spiri 

solo nel caso in cui tale controllo ; forteto 

non sia limitato soltanto alla Ruhr. i 
Negli ultimi tre giorni Bevin 
è messo in una posizione negativa 
di fronte a tutti i problemi prin¬ 
cipali in discussione. 


, ce del Dipartimento di Stato ha 


COl'l» uni t mi (crina < •"*.. *■* i • A «'Ilo livello sono 

to «:i f-forerò!*’ accoglienze 1 preferito non pronunciarsi ufficiai-1 salar: in Francia? 

?:ci i-'~niroTrir della notai mc^tc i:l proposito. 


gli attuali 


Per fare un esempio, nella re- 


Disaccordo ando-f rance se 


II progetto per i tre prezzi del pane 


mini dell’accordo. Ir famipl ; c po¬ 
tranno raggiungere man mano gli 
emigranti, il Governo francese ha 
invirato gli industriali a -ostruire 
appositi alloggi ». 


Corsi professionali 
per i giovani emigrati 


: i 


Ha dichiarato che le richieste cn 
riparazioni sono troppo elevate, si 
è opposto alla proposta soviet:-j 
ca di un controllo quadripnrti’o ' 
sulla Ruhr. ha affermato che Firn-! 
missione della Sarre neli'cconomin J 
francese farebbe sorgere l'esigenza. 
di rivedere il regime'delle ripara-j 
zioni. si è opposto ad incaricare 
un'amministrazione centrale tede¬ 
sca del controllo dei trust e de; 
monopoli, nonché alla domanda 
francese di inserire nel trattato iti 
pace una clausola sulle riparazio¬ 
ni in carbone. 

Bevin non vuole assumere impe¬ 
gni per l'avvenire. 

La sua posizione è talmente : n- 
transigente che lo stesso Marshall 
esita a sostenere gli argomenti del 
Ministro britannico. 

Ciò che tutti pensano, salvo na¬ 
turalmente i membri della delega¬ 
zione britannica, c stato sintetiz¬ 
zato da Molotov quando ha dichia¬ 
rato che è inammissibile o pcrico- 


alTesame del Consiglio dei Ministri 


il disegno di legge per la contingenza ai portieri 


Dopo averci descritto l'organizza¬ 
zione dei Centri rii accoglienza, che 
sono controllati da commissioni pa¬ 
ritetiche tra lavoratori c datori ri: 
lavoro, il compagno Croizat ci ha 
dichiarato; * 

- Duratile il mio soggiorno n 
Roma ho chiesto alla CG.I.L. rii 
inviare in Francia una comm'-ssio- 
nr di lavoratori italiani, rhc parte¬ 
cipi a questo controllo. Vorrei anzi 
I chiarire alcuni punti su cui seno 
j-'.’afe diffuse informazioni inesatte. 
L'operaio italiano, non a porvi giun- 
j ge in ini Centro di accoglienza, rive 
: ve un'indennità di 100Ò franchi, e 
j nutrito, alloggiato, c perccj' sce Sri 
I frenelli al qiorno nel!'ntt?sa d'essere 
|sistemato in un cantiere. Inoltre i 
giovani Irroratori emigrati potran- 
[ no partecipare ai nostri cor'i di 
i formazione profcssionr.lc, gcPa c’u- 
straord-.narie; rata di rei mesi: durante questo pe¬ 
di pa-| r;orio essi riceveranno un salario di 


Il Consigli 3 nei Min.stri si riti-]citino funzioni di vigilanza e di! Tali distribuzioni 
m=ce questa mattina r.l Viminale icustodia ri: immobili adibiti ad u.-c i «onsistcranno in mezzo kg. 

allo ore 9.30. [di abitazione. jsta e un ka. di riso, un litro di{. 75,75 jj r( , j - orn 

*11 Ministro (ìcH agricoìtura. on ; La misura della indennità di ! latte condensato ai minatori, so! 

Segni, fa'à ina relazione al Con- ' contingenza, nel provetto che sani'Tatari cd asfaltisti, due o tre di-! 
ciglio sul progetto elaborato dal i esaminato dal Consiglio, sara 
compagno Cerreti. Alto Comm :;- 1 terminala dal nùmero d; appo 

«ano per i'r.iiment-zione per l'r.t- .menti che (-«impongono l'immobile • «* di carne per eli addetti 
luazion? del tesseramento differen- presso il quale il lavoratore pre-ta ! pesanti e pesantissimi 


fatari cd 
de-j str.buzioni 
ti ta- essiccati e 


, ... . , . ,. 1 -Quando cominccranno le par- 

nsfaltisti. due o tre di--, , 

di 590 gr. di legumi 1 , . ,, , 

di una statola di pesce' -Al P'u presto. A tut.c le autyn- 
svori ! ff ‘ francesi sono stati dati orami 
idi accogliere coi: simpatia gli 011 - 


1 -, 


zisto del nane. 

Fra 7!: altri progetti di 
cedimen’i i c critti .-riho: dine del 
giorno, figura un disegno di legge, 
preparato dal Mmi.-tero dèi La- ! giornaliere 

coro con il quale viene fissata latratore capo famiglia 
mi'tira della indennità ni contin¬ 
genza a favore de- portieri c di 
tutL gli altri lacoiston che cscr- 


rvizio. l’cr gli immobili con ol-! Si apprende inoltre che il Go 


pro\--i fr c 70 can. e con almeno 10 appar -1 verno e ■ c-NRRA nanno compie 

{amenti la indennità c indicata nej‘ t:,t o un pirr.o per la fabbricazione I occasiona 
progetto nella seguente misura: 


quando 

v no la loro forza rc;ia coscienza dei 
oopoìi e non appare p-r questo ne¬ 
cessario introdurre nella Costi'ti*: ine 
superflue aaianzie formali Perché el-j 
torà- non s' introdurrebbero altre I 
ranzle anche per t ta'c‘. ner lo Sialo [ 
per gii acattolici? X~ssuno ha domar.- J 
«lato garanzie ad esempio con’ro le j 
a’teria/ìon» delì’on. D. Fausto. .1 qua- 1 
le ha ch.esto che venga negata la se- { 
peritura ai musulmani caduti in con- 1 
battimento durante la guerra di li-1 
Iterazione. j 

I deputati dcmocrstiani hanno p ù 
voi*; dichiarato che il concordilo può 
essere r veduto Vi sono certo defili 


Minaccia di crisi governativa a Parigi 
per la politica imperialista in Indocina 


per il lnvo- 
non autoriz¬ 
zato ad esercitare altro mestiere 
oltre quello di portiere: 

L. TU giornaliere per il lavo¬ 
ratore non capo famiglia nelle 
stesse con:ii 7 .iom: 

I». 75 per il lai oratore capo fa- j 


grami italiani. Aggiungo, in ture 
le personalità italiane che ho avuto 
di incontrare ho trove'o 
e la distribuzione, m parte ara-l Pi r ca comprensione e volontà rii 
tuita rd in parte a prezzi pari a j collaborazione. F,’ con accordi come 
un quarto di quelli del mercato 1 quello che sarà firmato a Palazzo 
libero, ai bambini cd ai vecchi di i Chigi, clic si possono stringere tra 
oltre fi anni, dj notevoli quanti-!» )’ r ftri due Pacs i quei rapporti di 
tativi d: cacao, cioccolato, biscotti ! amicizia, quali occorrono fra due pn 
e prodotti dietetici. Verrà riislri-ipo/i come i nostri, che lottato oggi 
buita a tutti 1 consumatori una,per gli stersi ideali d‘ democrazie 
razione di bisrotti. ir di libertà-. 


miglia rutorizzato ad esercitare, 


Ramadicr chiederà domani all’Assemblea il volo di fiducia sui cre¬ 
dili militari - 1 deputali comunisti decisi a negare il loro appoggio 


fDil «muro corrhj'ondrntr) 
rxnrr.l. 20. — Iniziato nrll'incrrirzzM 
?" ' protrguilo nel tumulto, il grande dibatti- 

- -- it*I _ -I_■_ __ - - 


.articoli del concordato eh; non co.---. , , . . . 

«oro essere accolti da una co?eira-za ! ,n ^Indocina 'Forcherà «n un» emù 
! moderna: ocr esempio l'iiteo’o chv, "’errnatma e a, rr.nriudera con I, dimxt- 
ijmpedl a Bons-un di inscenare e perf’ 0 ? 1 I' 1 " ••ma ter 

compagno! il qual- sarchi*™ sbarrate le porte I v lr • Il -1’'*mbte» 

G-an Carlo Pajetta. EfiTi si domanda [ delle Università italiane ad un fi o- i ^ a7:n ~ 3, f h»nnn dimostralo chiaramente 
*-e la pubblica discussione potesse o ; sofo come Bcntrando Spaventa. ( 

-o venire a smussare gli angoli ed j Ricorda Foratore come Io Statuto • r " ,t 


H discorso di Pajetta 

Prende poi la parola il 


zvere un vs'ore costruttivo. E rrspon-| Albertino sia stato accolto con grrrdl 
rilevando come ta concordia d ! -- 1 manifestazioni di cn’usiasmo dai val- 
»-'orde. che caratteriz.zò le riunioni di! desi e dagli israeliti che vedevano fi- 

‘ nalmente riconosciuta la loro aspira¬ 
zione ad una I berrà religiosa Oggi 


commissione c ancora presente netta 
scussi eri e pubblica. 

Cosi è stato anche a proposito del- 
’'art. 5: s: è parlato di teologia, di 
d.r.tto e d: storia: ma su una cosa 
* itt. soro stati d’z.ccoido: necessità 

o- mantenere a pace «cligicsg. 

Noi comunisti vogliamo trovare 12 
\ a — prosegue Pajetta — perchè la 
» ore.Razione non sta un nome vano. 
Ne. momenti delicati della vita di vn 


le minoranze reiig ose, noti si sentono 
nroteite. non si sentono difese dalla 
Costituzione ed è naturale o:rchè l’I¬ 
talia moderna ch.ede qualche cosa di 
più di quanto non si es cesse da; Sa¬ 
voia nel 1348. 

I derr.oer'Stiani hanno d chiarato d; 
non volere lo Stato confessionale, i 
comunisti a loro volta non domali- 


, al popolo francese che il Partito Comn- 
• ritta a differenza degli altri partiti, non 
può estere ridotto a compiine e tanto 
mero a trrumento di una politica colo- 
niahtta ed imperialista, ad una politica 
contraila a tutti gli impegni assunti, ai 
principi scritti nella Costituzione e con¬ 
traria infine alla volontà di pare delle 
rra^*r lavoratrici franrrs*. 


Il discorso di Duclos 


I runir ha rilevato oggi Durlni « tl P C, 
non e un partilo che al Governo fa ne¬ 
ro ed al Paese dice bianco; un partito 
che nelle riunioni n comizi parla di li- 
l>ert J a rii democrazia per tutti ( popo¬ 
li. me ’tre al Governo opprime il Gover¬ 
no indocinese per servire gli interessi dei 
proprietari delle piantagioni di eaueriù. 
delle miniere e della Ranca di Indocina ». 

» {.'interesse della trancia esige di fa¬ 
re la pace, altrimenti — ha continuato 
fhicins — bisogna dira al Paese che rfn- 
docina inghiottirà miliardi su miliardi e 
sopratuitn migliaia e migliaia di giova¬ 
ni vite francesi t senza alcuna prospet¬ 
tava ai successo ». 

Bisogna però rilevare che te destre fran¬ 
cesi sono completamente convinte che la 
colitica iniziata in Indocina porta al fal¬ 
limento. al disastro, al crollo ét tutte U 
ro'iriont frencni, sia economiche che 
morali e politiche ta *i (temo orienta , 


Paese il popolo sente la necessità dijdano uno Stato ideologico: c allora. 


; .chiamarsi alla sua storia, di affon¬ 
dare le radici nella Fnfa vitale della 
• la trad.z'one nazionale. Sotto questa 
' ice è «Tortamente incontestabile che 
'a formula « Libera Otlesa in libero 
Stato • non è invecchiata e non è 
morta 

L'oratore ricorda brevemente la lot¬ 
ta per la libertà religiosa e politica 
condotta nei Risorgimento ed afferma 
che • Libera Chiesa in libero Stato » 
può essere ancora ta parola d’ordtr.c 
r«-iia nuova democrazia italiana. 

l’n ooncn r dato — pr««egue Pajetta 
- può de\e essere l’espressione del¬ 
ti picific.izionf ma l'elemmto fonda¬ 
mentale della pacificazioni è la vo- 


perchè non ricercare e trovare un 
accordo? 

* Nello Stato Albertino piu di un 
articolo, a cominciare dal primo era 
considerato come non valido, opina¬ 
bile. cosi r.on deve essere nella nuo¬ 
va Costituzione essa non deve essere 
considerata — Ir» nessuna sua parte 
— come una cosa che c'è o che non 
c'è. Ta» nuova legge fondamento del¬ 
ta nuova vita del nostro popolo deve 
essere chiara e *icura. 

Rispondendo a Nitti che ha dichia¬ 
rato di ncn pot- votare contro tl 
Papa, l'oratore dichiara che nessuno 
voterà contro il Papa, come nessuno 


rtitro rr.p.-ticre oltre la sua funzio¬ 
ne di portiere; 

L. 50 giornaliere per il lavora¬ 
tore non capo famiglia autorizzato 
ad esercitare altro mestiere oltre j 
la sua funzioni di portiere. 

, Per gli immobili con un numero! 
di vani dai 40 ai 70 c con almeno 
( 7 appartamenti la indennità, secon¬ 
do le stesse distinzioni, è indicata 
{rispettivamente, relia mi'ura di 

*7 o sviluppo della guerra in Indocina .] Indocina » l'n portavoce drVa Prrvdrn- ! T». 120. fiO. f>5. e 40 giornaliere. 
che ti presenta interminabile, implica ili za ha a:g::i-ln; » la crisi non è aperta j l lavoratori che pre c tino servizio 
ricorso delta Francia all'aiuto finanziario] % uovi sforzi p—tra-no essere rrrtalt rial -1 pJ Cf.'O immobili con un ntimerr, I 
e militare dall'estero e Falienazione del- {f 4«»en»>.V». nci!c 2s -or rb f , -redo-r. j ulteriormcrte inferiore di vani e [ 
rindipendenza nazionale francese le ne- : >1 rr’o. ;rr imrcdirir.* 'rfj appartamenti dovrebbero invece 

sire vogliono però tentare di trasforma-] I rercei'rn la indennità nella mi-! 

re questo Inevitabile disastro •che è di « Non voteremo I Crediti » y. T .fv-, -- - n Hnrna ! rc,to c sln?f> r c c="U-tc, 

iou. in. o.i e giorna- ncl , a .-, or -,,ta di 

rii accurate 


UN IMPORTANTE ARRESTO A MILANO 


Bruno Dubini è l’uccisore 
del fascista De Agazio? 


La deposizione di un giovane che ha assistito al¬ 
l’aggressione - I precedenti penali del fermato 


MILANO, gò — L'n 


ido. »an:e ar-'to Darle del mov.mento dissidente 


sastro della borghesia francese in Asia <j !;,‘ ra 

in una vittoria politica: tentare di iso- j Stamane alF Assemblea 3 azionate. che -l’.C re. 
lare il P.C. airmlerno. ponendolo comt.h* iniziato la discussione *-ji credit, mi¬ 
litari. fljrlrs ha Htchia’alo alla tribu¬ 
na: s I credili de ci vergono prop-ost i §n. 
no de, creda, di g-.erra. checché se ne 
dira la politica di forza c i costa mi- 


dalia polizia l partig.sno 


un elemento antinazionale: fare ,I p-o%st 
bile per sbarrare il passo alle forze demo 
eratiche del Vietnam e vietare che si svi 
toppi una profonda alleanza fra le mas 


se lavoratrici francesi ed i pop-nb chtì bardi cd 1 1 f-r.oerro ha ordinato alle>le- 


fanno parte delT('ninne francese 

Il Comitato Centrale del P.C. ha con 
fermato oggi di nuovo dinanzi alla Sa 
z.one la necessità assoluta di poltre fine 
alle ostilità in Indocina, rtpreiderf im 
mediati negoziati col Governo del Ciri 
narri sulla base di accordi gii avanzali 
per il rispetto delV indi pendenza e della 
unità repnbbl.cana democratica naziona 
le del Fietnam nel quadro delia Federa- 
zione indocinese e deirCninne francese 
Il Comitato Centrate del P.C. non cre¬ 
de possibile la votazione di crediti mi 
lilari per la continuazione della guerra 
contro il Vietnam • dà quindi mandato 
al Gruppo parlamentare di agire di con¬ 
te guent a. 

Sabato mattina sari quindi in giuoco 
Fesistenza stesia del Governo Ramaditr 
Convocalo nel corso della notte passata, 
un Consiglio straordinario dei Ministri sì 
i riunito stamane ell'tliseo sotto la pre¬ 
sidine» di Vtncenl Aurtol, Al termine del¬ 
la seduta è stato emanato il seguente co¬ 
municato; « Il Governo ha deciso di chie¬ 
dere alle Cerner» il roto di Pduc* re* 
quanto riguarda t erediti mttifen per la 


to de! maceriate pesante riserva-rlo alla 
industria bellina francese la costrusir.ee 


Gli assicuratori in sciopero 
da sedici giorni 


ieri a conclusione , La polizia riusciva a catturarlo in 
irciagini svolte attorno! via Adriano mentre usciva da un lo¬ 
ia, caso De Acario i cale pubblico. 

1 La notizia c stata tenuta segreta.! E’ stato anche interrogato un gio¬ 
irà questa sera, dopo ina confcrcii-1vane di 16 anni che avrebbe asu- 
za stampa completamente infruttuosa stilo alla fulminea «cena dell'a? t as- 
| per i ciornal sti. il nome dell arre- Limo del De Agazio. Egli ha cor.fer- 
stato c trapelato * Innato che poco prima che si udis*e- 

Si tratta di tale Biuno Dubini. ab:-Jro gli snari due ind-vidui. da un ali¬ 


tante in Via Adr.ar.o r.rl rione di 


Ce.ntir.ua in tutta Itaha. a 15 gnor 
r.i dslì'r.izio. :o sciopero degl: assi 
curatori. I lavoratori continuano con _ 

■te, materiali leggeri Sarebbe q-irsta una ', muti nella loro grande agitazione, de- Porta Venezia 
prima man,feri.azione rifili s-an-tar.lizza- c fi a srez/are la rca.stenza delle Im-j Su! Dubini cravan-, seri sospetti 
ziorr delle tal-'fiche angiu franrn-amrn-\ pres* le Qual: vogliono ancora man- 'Tempo fa il De Agazio aveva ìr.i- 
car.r’' Ciò non corrisponde affatto con I -er.f re. n-cr a'c-.ine ca'crorte di im- » 7 -ato sul «Meridiano d Italia » una 
una (tr.iiUra di ir dipendenza raz’orale | negati, et.pendi che «oceano spesso ! accesa campagna centro il Dubini .1 
\oi mn prieremn 1 credit r daremo a!- ' min-m.- ri- fiWV) lire men.-il 1 . Iquale — identificato solo sotto il r.o- f 

la rj.stra H'ier'-'.r.e lo stesso s’gr’fira’o', Martedì or osa uno. a quanto ap-l-,-^ ^, Ri-jno, — veniva accusato dii 
che abbiamo dato alia nostra astensione'-Tendo F« Ansa ». avrà luogo una pri-j aV er approfittato del periodo insur-| 
•fi «>n. So, non app-rnviarin ta p-nbfira -la r.un or.e tra CGII, e Cor.fa'.dustr'a ; j-ezionaic per compiere diversi orn¬ 
ili forza, non postiamo q-n-.d. accorriate per un esame dei r spctlivl punti <1*, citit. 
i mezzi per applicarla ». | vista su una revisione del congegno 

deita «cala mobile. 


colo, l'altro dalla via. «1 erano scam¬ 
biati un fischio convenzionale Prc«> 
dono il De Agazio stramazzava a! 
«uoio colp.to a morte e tl giovane 
-Dettatore ? pavoni a ti*<rr.o si dava 
alla fuga in bicicletta allcr.tanandou 
verso via Plinto. 


AI, rROCF,SSO DI TRIESTE 


Se la rrancia non fosse direttamente 
impegriata alla Confr-enza rii Mosra. e 
probabile che la rottura della coabito 
ne grmerr.atina sarebbe già consumata 
Ramariier già teri voleva presentare te 
sue dimissioni al Presidente della Re- 
pmbbbca ma Annoi dissuase il tentennan 
te Presidente ilei Consiglio / pari pani¬ 
ti al governo es tà-in però a provocare 
una crisi che avrebbe eonseguense Impre¬ 
vedibili. Il nuovo governo sarebbe Infat¬ 
ti assai piti debole cd impotente di q-relic 
attuale- 

LUIGI CAVALLO 


Distribuzioni speciali 
di viveri di conforto 


Il compagno Cerreti, Alto Com¬ 
missario per l'Alimentazione, ha 
presentato al Consiglio dei Mini¬ 
stri. che le dovrà discutere pros¬ 
simamente. una serie di • provvl- 
dcnr«' speciali in favore dei celi 
meno abbienti della Sicilia. 


In realtà la figura dell arrestato, a 
quanto risulta dai primi accertamen¬ 
ti. c tale da confermare, almeno m 
mano teorico, i sospetti esistenti. Og¬ 
gi probabilmente, dopo i primi in¬ 
terrogatimi. molti particolari vcrran 
no alla Ilice. Fra questi sarà interes¬ 
sante sapere se m realtà sul Dubini 
pende un trascorso poco pillilo (sem¬ 
bra infatti che egli sia un incasel¬ 
lato degli archivi di polizia giudizia¬ 
ria). che sla stato radiato dall'asso- 
cia7lonp partigiani dove «i era in- 
-critto ostentando un inoM»trnte pa«. 
^Ato anlifA'CPtA. che egli abbia fat- 


I/aHivifà anfislavn 
di Maria Pasquinelli 


TRIESTE. ?0 — E' continuato, da¬ 
vanti alla Corte Suprema alleata, lo 
inteirogatono di Maria Pasquinelli. 

Le risposte dcll'imputata hanno 
mes.io in Tilievo Fattività anbsla'a 
ria lei svolta a più riprese, e l'opera 
di divisione da lei invano tentata 
tra partigiani slavi c italiani durame 
l'crrtjpazlonc tedesca. 

Infin". «ù richiesta della chiesa, la 
ud.cnza c stata rinviata a sabato. 
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z iTulV s* cronaca di 

\l ciarliero OGGI E* PRIMAVÈRA 11 ruagistrafi romani mmmmmkwm rw 

_ _ _ I ni »»a (JiiIIa 

- Ti generale Zingales, altresì detto 
il piantatane e l'attaccabottoni, non 
è come sembrerebbe dal nome, spa¬ 
gnolo ma siciliano. 

I a tendenza all’esuberanza nelle 
« dichiarazioni di fede » c ima delle 
caratteristiche del Nostro, che in que¬ 
st: ultimi tempi ha trovato modo di 
far parlare tanto di sè uscendo dal 
rrerbo al quale lo obbligava la sua 
divisa c il suo incarico, e concedendo 
toro ed interviste ai giornalisti di ti¬ 
po vario, contribuendo alla creazio¬ 
ne della nuova macchietta popolare 
del «d/co acuito da generale ». 

II generale Leone Zingalcs della in d i\«'‘ - 4 ®/, • ' ‘N 

Giustizia Militare, ebbe saric distv- 'iU&Zi,*' ,M '* 7 ,' " ■ ^ ‘ i 

venture in Albania, l’cr un inciilcn- vi Òf 'f < * 

te 'otto a proposito di uno scendila- , .. t ' . * - 1 5 \, ' 

to o di qualcosa di simile che a suo •<£-,'* -, «e ‘ . ' h 

dire ^doveva essere dato in dotazione \.*V 1 vi* 1 * ?>, i, ( gje. 

ilare* tanto quanto bastava per smini -1 'ri > ♦ ^1 ‘’-F' x « ; «.. „ . - , w . v . _ 

vere anche il Ministero della Guerra! V „ ' / ■ .* I 

che dovette intervenire con lettera di /- • r-*V V . „ , - - v .T \ \ . ! E prossima le distnbu- 

protocollo. V.* '• ! ♦*?& ■>' • ■ ■ ‘ •■-V'f'-. ' V -* U* ^ i zione di cane ccnge/afa 

'lutto ,1 26 Corpo d'Armata fer- . ‘ */ '^A-^ ; , \. » : \ ' * '. Y »’*\ Y*V EIcm-.iti provocatori avevano In 

nientava per le lettere, controlcttere. h’.f.'.'VU ' , W/N,/ , « ’ , - > ♦'.$}** .‘V#Tz ■»_'»" a A \-'L ' “/letto per la mattinata di Ieri un; 

dichiarazioni e controdichiarazioni! - “'a,* **•*’!. ’ \"f' • > •„ **♦ “c «*>.•’VA? ,Y > '*&F'À.»«*' f Ad‘ì>4?, - «2 ri* minifo-timonc femminile rii protesti 

che il generale Zi.tgales prodigava a.| '• “ . . - ^ ^ .. ' : ,', 7 - '*Ti»V. / *7 c!lP a ' ,cbbc tlovl “° sfoc:aic - sccon( " 

comandi, a.sli uffici, a n Ii amici c ai, una ga/zaira dinanzi a Mor 

<simpatizzanti come tanti biglietti sl.l .... >■ ■,■ ■ .. mimi ...uni.... tceitono. 

visita. A mensa, a quanto racconta- . -, L'n ctuppo di massaie romane, csa 

. , ■ i ■ DRAMMATICA UDIENZA IN CORTE D’ASSISE rJL‘ZTV. 

f.A(o t li permeueva.«li o„t->.on.irc -;-— '■ nrovvcil.m.mi 

i subahcini con lunghe ed estenuanti. • A questo punto, noi diaegm d< 1 pto 

«SgsSSOftMteni Nera crolla solfo le accuse 

, C ® . tu’ Ma le popolane che rpontancamen 

risposta ad una richiesta abbastanza _ _ • • ■ # . • ■ * tr avevano adente alla piotcsta sven 

secca del ^dinistc^o che lo pregava I Bf k 11 ~| |Y| £11 Ofll71 OHI fidi C(||(l| d€ 11 ^ 01 ||| tayano la manovra, costituendo un; 

di mettere pc. iscritto le sue lagnan- || 11# IH Cl |Q |.| | fili 11MI Utjl ullUI IJdl Olili delegazione che dcmocraticament. 

re e di documentare le sue accuse, ™ adiva 1 compagni Terracini e Rii; 

rt«« «» *mpio mcmorulc nel qu.- -— “ 2 “ 

lyil pache e la %ìa della spia tra le vittime - Il pubblico in-,n r ^u 
nrfVal'suoi^iaiu'mtcì'i'ò di d.tre'fn terrompB coyitmuamfinte al grido di “Giustizia*ammazzatela!» ri, al fine di interessarlo agli ingcnt 

‘ , ptoblemi delle famiglie romane, 

caccia a. . soliemvt a.Uancu redml , . . 4 e „„, :t0 rilltrr , rt come „ lat tirv del mirro mi si , replicano -dicendo che non ,eno colpevoli Da mformjzioiii assunte presso gl 

dalla Spati* mi sa e dalla I rancia -' r " ' n , , tln rr <l t - i .^i-ti Ile'!,, lecdarmre di Armando, mi l'.và Di organismi competenti possiamo an 



fUÈSl *Ì I( L Le imprese edili investano 

ninna dell’Associazione Magistrati • #4 

1 capitali in opere produttive 

| « .Assemblea magistrati ha appre- * 


Il figlio dei Re dell'acciaio 
sposa la sua cameriera 

Questo straordinario avvenimen¬ 
to, che ha sollevato tanto scalpore, 
non è un frutto dei tempi, un’afTer- 
mazione della nuova democrazìa. 
Chiunque, e in qualunque paese del 
mondo avrebbe fatto altrettanto se 
la cameriera si chiamasse Greer Gnr- 
son e avesse 1 bei capelli tizianeschi 
e gli occhi di smeraldo della celebre 
attrice irlandese. Il fortunato mor¬ 
tale è questa volta Gregory Teck, 
un attore di classe che, in questo 
film della Metro-Goldwyn-Maycr. La 
ralle del destino fa battere il cuore 
a milioni di spettatori, assieme a 
Mary (Greer Garson) rumile fan- 


so con animo grato opera efficace Cllnrno j^r giorno *1 riduce 11 ritmo dei minto Direttivo del Sindacato Edili che ciulla da lui amata c prescelta per 

spiegata dalla S. V. Onorevolissi- lavori «Prillati dal flenio Civile. Giorro si è riunito nella serata per e«annrare h j c yuo c i 0 h c virtù personali 

nia in favore della Magistratura C r fr ctorno. i lavoratori sentono la mime- situarione e prepararti a froi tediarla. .‘r arv _ p qn1ri - * Mri Hemii delle 
confida di averla collaboratore au- I '*! rcomhente d» un l.cenr.amento in mas- 1 lavoratori ed,li non , errn-tte. anno r ,u nil ?%, p u ri conni e d’ani ant! che a 

torevole ulteriore conauiste > "* rfa: can,,:ri - che « giuochi con la imo mi-cna, e sono ptu celeorj coppie clamanti cut? la 

TI TV.TÌnictm Vi-, _ Alle continue domande che le commi»- già in agitarione aifinchè questi grandi storia ricordi c che la poesia esalti. 

-, 1 , P r,n sra- intcrne rivolgono ai diversi appalta- imprenditori non stusgajno ai loto oflrghi --— 

I zlanno CO assiciiraiicio 11 suo ap- risponde invai iahilmente: «Non ci e inizino, se è rr.essano sollecitati dii 

1 P 3 SS la incondizionato per 1 opera .010 più fondi». «11 Governo non ci 10 V- Governo, i lavori che da tempo e>»i hanno Dnl 27 ttttlFTO 

'di elevamento morale della magi- srnziona ». F. con questa giustificazione i C‘à proposto attrave «0 il loro Smdicato tllt * ftU 

IStrnt’-ira italiana. live*«i Sialrra cercano di metteie sul li- D a Homi, a volerlo, ,j potrei he-o nnpir .. 

nm» nuglia'a di lavoratori proprio nel care cantali immensi per ina ciuc,r.c u. Q| 27. OOfllG 

momento in cui vivere è un problema. prc*a crlih-n. ~ - - - 

CONTRO IL CAROVITA ' Ma la questione non sta precisamente ' I 

. SKS.2TS.tlf !r;l'%u Il rinvio del convegno St (6(0)1^(5(0)151^0 


v&ig&tii 




Dal 27 marzo 

al 27 aprile 




Perché i fondi ri sono nelle casse degli 
appaltatori, e in quanti* i superiore a quan¬ 
to si possa p-evedere. I lavori sotto 1 » prò- 
lezione nunla, le continue estorsioni lal- 
ir tint r , a 111 al (Ir.verno, lo sfruttamento 


^ .J C ' , 


.< , * 


in aruora l'qimtvre gli arretrati dell m- 
— -icnmt.i di tn.l iri v che dovevano e**ere 

*aga:i alla ine del r.nvemVr scor*o, han- 
9 dislrikll- io fnttt ito pia vile bene ai Manfredi e 

. agli Scalcia. 

CCnQelQlQ Non v r invece la volontà di impiegarli 


quanti* i superiore a qirau- ì • r» i • f» • / v , • 

edere. I lavori sotto 1 , prò- (ICI rOligTilllCI C CnTltll 

le continue estorsioni fai- „ , 

1 Governo, lo sfruttamento „ “ Smdacato «ri Consorzio Romano dei 
m ce.ti cantieri si debbo- 'J 'C'*''*' e l arlai in con«rde-annue 

dire gli arretrati dell’in- de !j ( , fri ' lU ri ,^‘ I ' ,J affrontare 

vm che dovevano e-ere " fI S ca,f ? or >« c ’’ e te 

del r.ovemVe scot«o, bari- ’ ,crM , fc ' , '' n ^ r ' r ' r 1! ' Pantano 

che bene ai Manfredi e " e <’el Cmigre-vo ili lenir ha ‘tabildo 

gì munì o a inti tl.n <niulir v i pn cl?* t r 

re la volontà di impiegarli ," '« |*o-—' -1 t s di a**l*roloii Ine 

l, n ,,m.ol. - e rtuc*noii 1 oi '.ite allo d. g 


rtic^ti fornii fiondo le nece^> tà na^ionilt. * 4 ‘ c IU 11 101 ‘ ik ~ ° 11 • " 

Klcm^nti provocatori avevano -^~ ,\\ p orno <1 o^gi ii «o^t» infatti spcenisi ■ ---- . . 

eletto per la mnttmata di Ieri una Zl0ni c t tr fiutino inulto ni più che non i OHI riJ||\iTI< a 111*1 I il ffelJfl 
manifo-ta^iono femminile eh piotcsta ia\o»t nli!* un e porci. V. Allora rh Ap- ””■< I Illlll I li 11I»Vi Vi'llIVItU 

chr a\ ìebbe dovuto sfociate, secondo p.i’t.itori ^nMirel’.ìno i canueii e licenzia- . 

t compilatoli firmi aiummo mantfc- no gh opei.ai Pcr i 0 c | c/ ioni della C.d.L. 

-I no, m una ga/zjira dinanzi a Mor*- l p.ariuio delia neoes«ità di nuove sov- . . 

tceitoi lo . ve..-«mi da pjite dr’’o Siate. 1 , " RVI '' 1 ,1! ’-”‘ lr c..-;orie del ceni 

Di Irete a «,ur-t 3 «itnarione voluta- rou-e:i. i.aibterr e patir., - 

f-.-r 4 -e.t.l ,1 aer.rr rtr elidilo, i è rocca, il’"”’* r ‘'--Orzi Aga.l 


Paniera Mera crolla solto le accuse 
Ira le maledizioni dei suoi parenti 


zio una violenta od incomposta piaz 
zata. 


rur - in mi -i trova, noi po’ra piu sov- 
ve-zmnatr cnu la larghezza finora u«ata 


Ma le popolane che Jpontancamen- gh appaltato ì. ma questo noi dovrà gui- ,cfnt ^* 'J' 1 '’, ^ • * ! 

te avevano adente alla piotcsta sveli- -tnreate i 1 renziamenti che gli appaltatori p* ’ u,lì '’* •"' c> . c , -* !1>t ”'. l'rv.n-a. reo.) 

tayano la manovra, costituendo una h i*nio i-.tennone di effettuare. 1 ipcrro’ 'lo. voteianna mveve 

delegazione che democraticamente Proprio gli stessi appaltatori dovranno. a71f .7 1 '"'7 lf ‘ ‘ ’ u> *’-■ , , . 

adiva I compagni Terracini e Rita ‘' nT f attendere le «olite e regolari commes- . M J c r , l 'trif iU o’ *V,‘" '.Zin T nniìi 

Montagnana ai quali esponeva la si- ;e *1 (h verro rinvestire immediatamente ' f" ] ^', w V h V’ .«V 

♦ M'zTirTir» HI Hlcnoir* In rii! vrmnn 1p 1 ^ oro capitali, troppo facilmente accumu- , , , c f r , tàì Jr 

ntnp IH nonnlG ^ Iati in opere di ricostruzione effettiva. \S ìe JT! ^ ^ n ‘* ; t0 ^ 

, * G • ... che, oltre a migliorare le condizioni della ' "bacato opo tale ora le opera-,oli ili 

Terracini ha promesao alle delegate C , f(à permf . Uno nn i* rcft rias-orhimento ' oto r-deiogaS.Ue *te cbm-c. 

di intervenire presso 1 on. De Gaspc- ( j ft jìcetizr.-sti rial Genio Civile. i a rii,ninno «lei forniinf» r.„„i.-i„ 

ri, al fine di interessarlo agli ingenti i sl q..: f 4 t0 4 fn , 0 è espresso ieri ii Co- La ril,n “J! ,c l, cl ComUato Centrale 

problemi delle famiglie romane. _^_ • «est' Autoferrotranvieri . 

Da informazioni assunte presso Eli r* - ””” -- ~”» Domani zi mv.*i *i tiu-irà iella p-n 
organismi competenti possiamo an- CPIIOI A 1*11 PADTITfl t ’ r '* Ccmit.vo (Vr-tr.alr dellv Fede- 

nunciare intanto una prossima distri- OuUULA lil lAnlllU rar-.ore .Vi,- o-nle Autofeiroiranv .cri e In- 

biiz'qne di carne congelata di cui ver- Ssbslo 22 aili tra 19 avrà inizia il* ternansato i. 

rn data tra breve comunicazione uffi- corsa della scuola di radilo nella si- „„ ;*• e , yi..' r a de ! immriicr'e st 

ciale dalla Sopra], ( gneali Seiioni: pular o**e <.ei cori-atto na-.c -ale «!: bvo.o 

11 quantDativo di carne a disposi- TRIONFALE. MAZZINI. TESTACC10. POR- Assemblea generale dei malici 

rione e di HCO quintali, e, sebbene TOENSE. CENTOCELLE, PONTE REGOLA, di Rema e provincia 

ncn sta .-incoia stabilita la razione SALARIO, TOSCOUKA, ESPILINO. Dome... , -, lnr .„ orr , n 

che spetta A a ogni consumatore, e ,, j,, r ,„. f mi ’ , ,. a „ T 

fiale nrcverlere «i leerrèra 1 programma del cono comprenda la nell Au'i Mfgns drin /Invi Mcdci «Irl 

mòrno rf d.mccnto mrmm K r StBMl * 4(1 «P« a ‘“ Volici;»". «. ter-., It-aMe., ordinari, 

in «ri rii ( ifn 9 '- i,5i I’ t» P italiano Bai scoi inni sino alFamsto geremie r.rilVi'u c d-i -re i.n di Kun r 

zo sarà d J60-.W lue al kg. delia Repubblica. Rrovian. i.uu -i, -.r.t-, «or., presiti d, 

Oltre alle distribuzioni straordina- A tulli i freoceslatori saranno tornile. intervenire. 


Ijlf. 

I «c!i Hij ri »!p* ti H llr 1 ! ttr f .1 Km 
«centr. I -v » \ ^ i, \ Mrrc 

rr. Statili. SiGcl’c A*’. *moh t beo. 

Pirciro AIic’.p. 1*1 ft , \oifianno invece] 


donne del popolo. 


te d.il quale cmcrgev.i clic il JJUUiG V m vivi-iu, oyiw ^ --- Terracini ha promesso alle delegate città, pèrmrttano un lareo 

Zincales contava in primo pia- . . a • ~ «7 rrmicìrv z-7-f << r'mich'«rin rt <yy> <v>-i n rr «r n } o 1 n 1 rfi Intervenire presso l’on. De Gaspc- ( | ft i; rf „- ia ,i Hai Genio Civile. 

1 i suoi meriti quello ili ilare la tBTTOÌYìftB COTI LlTlUCUTlfillte CI L gVlClO Ctl LtIIISCIZICI, OVIVICIZZCICBICI, ,, rli ni fine di interessarlo agii ingenti i s , q...f 4 t0 « fn , 0 „ è espresso ieri ii 


... , o„u. .,U4, U 4„ .. v problemi delle famiglie romane. 

racc.a a. » sol veni Vt a.Pano, redini . 4 n , ltrr M come lina „ lat tirs del mirri tota si replicano -dicendo che non seno colpevoli Da infortnjzioni assunte presso gh 

dalla Spagna rossa e dalla I rancia ro .^; >r . r ;p-r.rnlaro-o al!» «uà cr«a «ape t.^i-ti de'!., fuc'brmre «li Armando, ma F.và Di organismi competenti possiamo an- 
antijas cista ». Rammentava nel SUO 'j,,,,, .,,',,,, 1 ,, Hi «Pantera icervi'do suo righi Arn.n,!') Di Segni. l’or'i «I ‘C.ig.a violentemente contro d. lo- nunciare intanto una prossima dtstri- 

memoriale. come SC si trattasse llclh \m v.'e drIFAi t„m Fi I-nrm nega*o le 1.1 Mi l’otto ni -«'.*:«> m.'i.tt, vn da An- ri fidando cii tutta la ? a lo-.-..: rii- bliz'ojne di carne congelata di cui vcr- 

.. . ' . . I, ,, cd altri e fti acc.vupag-ut.i a c«-a eliseci!. a««n-Mn:. av etc t*eci«o ni*o figl.o - ra data tra breve C«*nunicazionC llffi- 

prcsa di un fortino nemico, 1.1 canti- ; til \ e „ fr .ii„uto gh 'i mi MIO fratel’n. l.i gmiiu. avello es-a hi a Pantera Nera: «Svergognata, non ciale dalla Sepral. , 

r.x C il processo a carico dello SIU- r i. : ~ N M * , •r l y vjiccitKirc alit-n nomr. Gom.iìcthtn j rrdr li (Vi*!**LC--r i o ri <ricl v. ri rm yofito crr!rrti di f«Trc IJ quantitativo di carne a dlspoM- 

cicute antifascista albanese Pietro litri ufur.mi.i «li aver 'Ino v «lido aiuti, turpi, si <---,*1 t.-t «>t *’.*re «'i Autn'.rlh «he a ’!i a "' ,, ' l '.e ar che tuo c.igtno ”• . /ione è di UGO quintali, e, sebbene 

Merlo ..--, 11,(0 di vn v versi** icnm e n n*tvM*.. FI •.villetta <’t Forti, «letta r„u fivc'-e tvrr *!i,- . •’•'<* r j r itto-to c.n- H 1 re-rdeme, n—.itoa ri-tahdtre il »i- ncn sta .incoia stabilita la razione 

' ‘ ’ ‘ *■ l’« l-vp-y.-v >, i!«.|«i 0 veri 1 fitti ‘irere -ep:ia‘-e subiti 1 snel.u «.oro vie ve.a,al "'.z fi ni a**pelIo ,dl 1 t:.!„ 1 . rimiti- ipcticiA a ogni consumatore, C 

01 attentato alla costituzione (.'.'Cisti ,; lr r , Il. 1 —re- no-i pirrn'i f * • c ri * 1 i alle -\r- in Acuti!». 1 Arto-rlh «r i”.*.-e a gm- -lindi* clic c fatta ')na t e- . ione per- p aci ] c prevedere cll’cssa si aggirerà 


Fini competenti possiamo an- CPIIfìI A lìl DADTITfl 

re Intanto una prossima distri- OuUULA Ul I A 11 11 I U 

c di carne congelata di cui ver- Sabato 22 alla tri 19 avrà inizia il 

a tr a breve comunicazione uffi- corsa della sensi» di rartiin nella st- 

ialla Sepral, ( gntnli Sezioni : 

tantFativo di carne a disposi- TRIONFALE, MAZZINI, TESTACC10. POR- 

e di UGO quintali, e. sebbene TOENSE. CENTOCELLE, PONTE REGOLA 

la .-incoia stabilita la razione SALARIO, TliSCOLANA, ESPILINO. 

tcticiA a ogni consumatore, e „ r amma itl Mr „ conpreni , u 

prevedere eli essa s. .uggtrcra stona ddlalia a del novimnta nperaio 

l % d o*;S‘T " to 1 11 p,Ci: * italiana dai sci mi, „no alFa'r.nto 

a eli 2G0-2oi lite al kg. dell» Repubblica. 


D 

la Federarmse di Rotea • del P.C I 1 
• l'Unita • nelteno is gira 9 grandi preai 
In le sezioni per: 

q la nigliors di Basici de • I Unità » 
O il nglior giornale nenie tiierno 
q li migliore orgitnrriuone delle con 
vemnotii del gititeli 

I presi urlano attribuiti alle lenoni 
Tinnitici da tic» conmmiooe rosi conpesta 
Stanislao Brsscani - Ae'vma Ca**i)va - Fui - 
un J a echi a • Aldo N a * 0 1 1 - Marco Vais 


Li coaansiene prcpaoanda della federa 
nona tornirà alle sezioni a a tutti 1 con- 
paini interessati le spiegazioui Decessane 


NUOVE PUBBLICAZIONI 

Documenti della Conforcnza 
Nazionale di Orgnnizzozionc: 

TOGLIATTI: « Lsi no¬ 
stra lolla D c r I*a de¬ 
mocrazia c per il So¬ 
cialismo », pagg. l>4 . I«. '-0 

SLCCllIA: « li Partito 

della Rinascita » . . » 20 

Mozioni c risoluzioni . » 15 


Ordinazioni : Al Cenno Diffusio¬ 
ne Stampa - V a delle Botteghe 
Oscuic, 13 - Ilomn - cc postale 
n. 1 H330 Intestato al compagno 
on. C.iuho Cerreti. 


rctuic .1 


suoi ascoltatori IO avvio ili C.l- Hi MI r- IK «Scile tarli lr«c. I st.ui -1 M*ps'.T«'c Ivi «li If.-ln * 

a. Ma anche qui, tra DII proccs- l’p’'/» a «r.» r ,nre al l.uieo dei te«ti i"«.Ptrò I* intera Nm «he stivi scinta ^ 

, ,• -e mrtit c .1 gì .eie Kr.hcrln Ncrtu.’ieti il id un tovv.lo. . ,, . 

C 1 altro contro gli antifascisti ,[ |:.>-*rlu «h avergli c-tor- I 0 vp,,-,, d.iv-o averle livelli u*. «err*'o. " . 1 1 


alFAntinelli : « Rei itesi s*ih : to all.i t 


trovo i! modo di liticare, sempre per t„ ,! ,t,.e v,;*.- j-.nirt lire. ii- £ e a!l*.\m«.ne!I,: «Rei itesi ‘uhùo alla 

futili motivi di prestigio c di « digni- - < h- | v >’■ ' Di Fori,.. rn di F.ititera N'e- Ulte gì 11 l.v .1 e troverete il ligio». 

- , ,, ' r.i, clic r e ugl-o f'ivlito alle Arrivi- Anione!!, interrompe e g-iri.i. < Non c 

ta * COI! Un altro SUO collega, li JJTlf r. 4 | «tr.-gv il p-.-tin un q-iariretto v e-o. l'anello non lo gre-i *o >. I! lithMi- 

Iteralc De I.eonardis C di farsi defi- i...*f «•,*« .’.ver-r fi,tigni.e del figlio 11 ,-- o *.eit*i grM-.nd»>: « Animi--,*e’o. .vn 
nitivamente rimandare in patria ove *” 0 , '"' 1 ll '"‘ c ,f,, « dv -ngWo”*. rar r:?.r-itrio! » F.i*ten Nrv e iAr.tr «eli* 

l’S settembre le colse in atto di fare -* — .... . ■■■ —*—---■*- m--=.. . *- - 

u Kclif L p b" nit dci : u dubbile»*»- TRAGICA FINE DI UNA DOMESTICA 

ciale alla quale giurò fede, il gene- ___ 

tale Zingalcs trovò modo di farsi cat- _ 

tivo sangue con le intemperanze dei Appiinnfn rfì tlinfri CI lirriHp 
partigiani clic ammazzavano troppo Le Li UlO ulQ LXX X ULX IU 9X ULLauXLXw 

frequentemente i militi dell'esercito 

per non rivelare il complice 

■ A liberazione avvenuti fu naturai- ■ ■ 

mente sottoposto a giudizio ili epu- | x ,t 0 !nr 4 t,e-, Airr.nia Mangari. di nn- mr «-on il *10 arranlr. ha [>rrfrr,ti to- 
ra 7 ÌOHC, epurato, collocato a riposo m > n «vrvizi.» prr«s» la famiglia Pi ghrr«i la sua [iiutlo-'o < l*c affrinta- 
e, ancor più naturalmente, fu rcinte- rz.t < .m in |,u//i drlla I iberid 20 . *1 «• re il ili-nnore c ■! «-.srirrc. 

• - - . _j_univi ieri inulina pritnnrio 4 Ì itali 1 fine- - . 

crato in servizio poco tempo dopo. , . . .ir 

■ , - r «.- • I-ira. imi 11 dilli r--rrr -lata n<<u*.«t.l «lai- »r • 1 *r ili* 

Riuscì ad ottenere infine 1 incarico ,, (!rI |, «ottrnzn.nr «li un .anello! L Ilei COppicl «1 irniCill 

di investigare e istruire un processa- don* I 

to a carico dei suoi cari partigiani, li covane «Iunr-tira. a quanto è «tatoi arrestati 1 )CI* trulla 


Sigle Fv 1 Di Porli, zia di Pantera Xe- lastlcgi di l.va e troverete il ngl-o ». 
ra, «dir e 1 ’ e u*i ng!-o f*!i'latn alle Arrivi- AntoncHi iiuer ro-u^e e g'iria: < X’nn è 
Ime F-<i «tirgv il jn-tin un q-iarirelto v e-o. Fanelli non lo gre-i *o >. I! inh'li- 
- 1 - 1 'e- r-.’e «'.ver-e fotogrif.e del figlio »>'- o -eal’i grlil-indo; c Animi--i*r*o. a*u 
v* o <*«.«i !v vive rrt'i «!i; -highio** : . 1 av 1 r:?.r-i:e!o! » Fa'teli Xe r s e 1 Ai*!rnell* 


TRAGICA FINE DI UNA DOMESTICA 


per non rivelare il complice 


Corrado Bnllaroni, shilsnts ii ti» S. 5hr- 
io IL*, è pregala cjl'i s, ,r. ira St »» il. la 
mule ri h .ugna «'i «."1 4 , i■sl.ire-runia 
rii pa<Mre m t'i’ai are r 1 ir r., j'!e ir. 


k.Ai.A. «)pn 1 ...^ «1 i.— “■"***'' as.V» tulli HUU III AllIiriU L ‘«‘H «isua*« tic ». I *tTA» 

F.’ pii la valla delta figl'a di Fs a Di ' “ " “ . ‘ , * dell» Repubblica. Provimi, luti g'i ‘.r.:*i »i 

Farlo, li «-gnori Stlv i Di Segi’i. clic f-r ,‘,- c **” e dis.ribuzioiu straordina- A tulli i ire^szeaIalari saranno fornite, interverire. 

: *.-e-:.i*a «lall’Antrmelli. *1 <|-alv fatto-i “ c ^ 1 ',°* c . °fi° cu * a ^“ a enra della Federazione, le dispense delle _ 

v «.,'cg: a-e g orelli c de-ia-o, la «leritnuiò hiamo c.a,o notizia ieri c alla distri- lezioni, —————— 

-i le i”-v'r. buziono del mezzo chilo di riso an- Per erentaali inioroarisal rirolgersi alla Corrado Bnllaroni, shilsnls i 

.Vim rlh interrompe eoute-tando Faceti- cora spettazate ?. saldo della ìazione Commissione Propaganda della Federazione <<* u*. è prrgsn uhi «, ,r. 

«a. ni h te.tc -i al/a ed. i* verrili con- ciel mo;e .li marzo, non sono pcr oin Renana. nini» ri h iig'ai i'i~i.-s v i 

tri In rinato gli gridi: < M.i-c.ilroi’r. li «r prcv'Stc altre di^tribuz.ic ne. __ ——eli pai-are n r'i’a? in* r 1 mr., 

indie il coraggio «ii rrg.rre «. Fnv’iv li , 

Di Xeg- i f ì <le*'rjr!?!a ni v rrpo ilt co .- | - -- — . . - — r— . 11 ——r .- , '■■■ ■ - — ——■ 

-••v V r 1 7- de-rii^-io è I LA CARRIERA DI UN "ARDITO D'ITALIA,, 

;riì ». e avvili’ ig-: i le j ire'v log! e: rie-i . " 

■1 4 »-)*,i’ -io. A tri- qe'ti. tri avvt 4 ‘«*i «le'-! 

li riuc-a. l’-rrii-a: > l >-a -i ‘••eg 1 ** i* j T I m man 77 X 5 1 7 

also sottotenente dell Lsen 

Dvl li-co <!'!li F ( . -t vr-.di :d’« p.ro I 

ve varrei e e !« fr’li r eU’a-r'i r t.v. «>• egg-a | -a -w m •‘ita 

sgherro monarchico e imbrodile 

-ed. segue Ri-a Di Segni. | *—^ (,y 

Gii vece e'ia e fermi c'-a rir*i t*>"e j —__— .. ■ — ■ 

fi arre'taia «ni t-,!*-riii a r'./e.a I r--nr-c 

h ahc riS Arrestato dalla Polizia per aver truffato un garzone della pasticceria 

• *—e »t.i*a tratta ri arre-t-o, tri tedesco le ! 


Fcdso sottotenente dell 9 Esercito 


sgherro monarchico 


e imbroglione 


i UN PACCO PROPAGANDA 
IN OGNI SEZIONE! 

11 pacco propaganda n. - oltre 
ai mr.ivfcàtim. contiene questa 
volta lo 

striseiotic murale 

: ri cu! sono Giusti atc e commen¬ 
tate le 

AVVENTURE 

DI GASPntlXO QL’Al.l’.NQl’mi 
N’cl « pacco n. - ci sono anche 
10 opuscoli 

il tutto pcr sole !.. 2C0. A nuche 
i Sezioni che ordnciarnn pu di m 
| pacco saranno inviati deci. •o»n.,g* 
i gì spana i. 

Indtri/nzic le oidnaz.onl al Cen¬ 
tro D.ffustone Stampa - V.a Bot¬ 
teghe Oscure n. 13 noma (e c po¬ 
stale n. 1 MuiO intestato al compa¬ 
gno Giulio Cerieti). 


Arrestato dalla Polizia per aver frullato un garzone dello pasticceria Tommei| 


Clan» Ul ?Cl » w II* 1ULB uwDU«' . . . . » (I ’C* 

- ^ . 1 - r « l !»•»<« «Ini»** r'^rrr '•tata dal-; »r • | • o t il- 

Riuscì ad ottenere infine I incarico ,, .^h, «„nr.iz„.ne «I. un .anello! L Ilei COppicl tll irniclll ;‘ e J 

di investigare e istruire un processa- don* I r .. 

to a carico dei suoi cari partigiani, li civaie «Iitne-nea. a quanto è «laloi «llTCSlcltl l)d* t l’Ila HI -s 

_ ì* rt*,_ a: _r: *„^ f ' •lirlniir.iii» »ianor«i l'arnumi al tom-| * !o 

per 1 affare di Don^o. L torn a cs -. |*, n!l dipo li tragedia [ Agemi del Conimi—sri.ifo di F. . v >a 

sere un uomo importante: C ancor pii! I , in , IH , n bilia, ma piaicnre lari-», un rminn-'Uii'i servizi'» di' *-. 

fi Sentì tale, quando pensando chcinjrd rr.a « nrircgial.a «la molli giovani, ira appaiamento, -ino ieri ruotili a porre. n .. 
fin dei conti la libertà C una -ran «’»i "" ."ure. <« ri«» Mnt.no. un « al/i- terni,ne alla lo«ea .itrÌMia «1, um gii- : 

, il - «I i- r -llìio n t.^inr (•n;»rp|»c. Rliit«intc aI \ia!r coppia «li fr«i:fl!i. I^Ii Raffsirlc r 

bella cosa, si prese il gusto di larMj (I( ,, ,. r p , omillf .;.' 0 (J| tir? o /I0 . i raneo^ Mario Amhro-,o. 

intervistare, lui giudice istruttore, alla j I a -.gnoa Farai-- U,i vano tempo infatti i due truffato 

maniera di Amedeo Nazzari. I ' «m, ha «fi. Inarato n. -par. ian.l.»*t T" r N ;'- 

1t \ * » Il ■ " - ( ’jc I i razassa era terza l roana. fc i |irr*rnidiami |*rr Ir 

Dietro arie sue parole «. era. Felle iMfifiiSfiÉk. piutti-ti ingenua rita'ioni della «.Ita r,-t iriaten»!.» ahti-i'a-j 

interviste, la preoccupazione di far < rednlorja, fino iljmenie la tas-a ilovnla j I 

capire che lui sapeva tutto dell’affa- l" iri,n f/tr* 1 ! I «Ine frati 111 , apparteni-nt, a«l una agii , ha 

’ j- _ « i l.B®* -fruttare «Iti ‘Ut'i.ta fani.abi di O-tia. r,«irrevan«> a «J"’«'- * «* 

re di Don^o, e che c lo la v rasane* £§9g^ ~* f.»rtegr.it«>r, l-to ille«,n mezzo per pr»'e,irar-. ,1 . 1 » js„r 

fare avrebbe messo a posto lui tutti j • déjw InTatti la Manga-> uro «worrrnrr .a* lini -vai,. 11 , d,veru)-e, 

quei dannati ed in'ubordinati'sim "| ’*r" ' r ‘* ‘ I '’ r| ,rn1 ' weott. ,f " 

partigiani. | mentre con-cgnava " 1 - , 1 ■ -l -- 

Naturalmente anche stavolta tthj 5 / - rc/s |.re al g,.**a- ____ 

andò male, e regolarmente, venne e- ’ . - v ■ -f' - t |r -untino, thè Hun ^3 h| 

«onerato dall'incarico con la motiva-, { ^ Dama mìo .fi" non j ^t| Jfjt. iL JS& 

7 *one: «Chiacchierava troppo e com-l . ( ■ , , . - a'rrc «’n colilo. I III "" 

binava troppo poco*. ! ' . , Fare alienato 1 . . g -, S S 

Motivarion.- che. a quanto pensano j '"nìucnr™ «li * ^ i . , 

tutti cn’oro eh* hanno armo modo.. lpn ,, ri I, r „„ rr ., t(l ('P’illd |p -1 

ci ciudicare il generale in occetto,v -.a -i-* t -pinta a rufiarr. Infait,! , / hi/ 

dille «vie «tesse parole, combina a per-!’> *'-''**••' F.,r.,,,i, m,:o eh,,,-., pmrnr! (, f(( pii III (il L (tUC lavi 

, 1 . rr - , « - : r « |, mi.» in-a <f, ut» anel'.i «li piati -1 . . .. 

fezione con 1 epitaffio che !a 'tona i ( ^ . . ril „ nnr „ n na-...n»l,-ì r-cirih-i n r"*-” Ur.-r.: ir ol. ( . 

dei centrali «colpirà sulla «uà tomba . gì 1 , n.--i,..a «iif«'*o di aver tei- «c-or-c « .*. a*'. 1 r ~- rF ' r ’ : *!;r, 

X « r ir.. r.barin |w«’* r V ‘*. « V v:*-.*.f 1 -*-ate j, #J 

i I ihrr» ir-, -era la padrona di e*«a a r '. 1 3 ,'" a , 1 * ’ . 

- I. _ ...11 .. 1 . ... ' t'-cr-. a Ir ..e rr: t ej. 


PIETRO INGRAO 
Direttore 
StARCO VAIS 

Reda T ’oi *-eaDn r e.stiuri«ati!Ie 

itmento npoaratico u fc. p l s a. 
• - Via IV Nnvembr* 149 . Roma 


cere Tomnc:. con ucgoz o ta v.a clel-.g.go. ?!'.o scopo cl. piovocaze d.nord.-a. j questi uh.mi. che nu'c.r. 


"t-ùfio'i e-a «t.iti e're-*. * * T ** h'. i , C; ° scspoa*ab:e d. «Uffa a: d ani,: .«.zzati a Nsao : nel rac*. tmmcdiata- oarte d-pe.-i e messi nc F.mporsi- DÌthÌaraiÌOnC dì IllOrte DrCSUOta 
•a dri’.* t,g' I. dr-%» r-<e--i e •; erto •' «ri U<1 cc: 0 Vario, aa-yonc de! pashe., mente preecdemi :e t!ez..cn‘ del 2 gtu-.bi’.tà d: nuoeeic. viuiiuiuuviio «' mvitv pivmi 

:o c»" le ma- . -i-ch’i//"' e-*** .are* r«* •! .cere Tonitiic:. con ucgoz o t.i v.a de— • g.ao. ?!'.o scopo cl. piovocaze d.ford.-a. j ,\ questi ult.nu. che i:u«c.rono a Ss rende noto che Rinaldi Marg.if. 
**-*rati: e A, 1 te ha t tn arre-ta-e-' e Mulatte II. li O u’.aneli: aveva e me denti ron*:o 1 part:*! demo-. «fugg re s’.!a rete de'.l.i Po’.iz.a, r,p- r - 53 ' e d. C:::iciu di Ti'.oh ha do- 
.’-g *» *r «’f i*• » I }' .;-r ••« *<-r-i • -, • 1 . omif-.o s! garzone pi-’cccrc una .e-ape:. Ne!!-, e.tt». p?rter.opea gl: ap-’psrfcnc apounto :! G*:iil.anelli Sono ! mandato a! ‘Tubunalr d: noma eh* 

Il. r ‘. 1 .\- u ' r - > ~ *’ • ■ ‘itti oert.ta d: .=0 Kg. d; zucchero, ma. -pg/tcncnti a'.’.a :o--ca assoc.az.une go. ! n cono r-dig tv « u -’* ovc.Vii-’, a»-v 1 ” d ch.srata la morte presuma 'del 

: -' r ' eonvrgne: c u,.i eaprr.a «»., «levano della massima libertà. Jtraz.cjolc: c fai or C g 3 :ato 7 '.‘ del ’.o.eo , v'I'uo' disK'.l^glupo^ni^dM 

I ,, ! 50 n1 - a !:c * t; c -' 3 d-Cgusto senza a. a pzotcz.onc d; comp.arc.it! culo-ì vlduo. I ante un comh«!l.mrn ; o. Il Prcs.dcn’ e 


la -1 g n 0 -a Farne-1 Di vario trmpo infatti i due truffato ! Olio mssi ai direlforc ì ! °'. ,■ _ _ .. rr. Al’ '°. Ca A' T . £i CbbC.O P- r '*/° ‘3 

1 mi L.i dji hmratrtl n. *juin ian»là)*> 1 '* r r^^n^iri tlrll.i N*t-| ^ ^ ^ i .\« iiiorncn«o eie*. <r« rc-to .* t« jfTi* *o^ui cl c..co. 3 .€ «n Lià.lOi nàt ^ 

< ‘ir lì radazza era * tezza I r!wna, -i pn-rnid\awn prr Ir aln i jjj <C PìllCO PsIHllO » 0éC * ,,cJ ° 55ava ur * a un.forine di 501- r rrmat:. ! 

ptuitn«*to inrrmi.i rlta-ioni drlla c ur.i n-c untrndi» al»u-i'«i-j -totencntc del. E-.c:*v-to. -.ncq’i.-tata “n 1 Xc! rr*c=r d: m 2 ^s.o s.j « ardii!** 

< rr.Iuloua. fino iljrrirnir la ta'-a ilovcta ÒHI -rz.inc del r.o-rro tnhural** - - rfs Vzttor.o Al eom.tl.fSar ato. do-, tc'ltai o*to ri* tiasfer.ie u.aa parte de ‘ 

pur,,.. «li farsi! | ,|„r franili, «pparten.nt, a.I una .ina , ha «rr, «.vi.lannaio airi rr- «I. rr.lu- svc . ;r; .,* ■ImentC tentalo ri. sv!.o:o cfTctt.vr a Roma, m prev.r:o.nc ’ 
-frurtarr il «i ‘troi.ia fannzhi rii O-n a. ricorrevano a <!'•«•• s "or «"I hrr>rh. .1 <Im.i « on it/mnlr Jh- u . , ‘ 1 

f'.rìrggiatir. Idlr. i'o mezzo per pnnrrar-, ,1 |v,„-, P,sn,ll«. gerente rr- r .in-a'„Ir «lei, * * 3 F" :c. :! G u! ane.u ha.d* un coleo d: -risto monarch.eo da 

Infitti la Manga - j uro «v v«*rrrnir .a* loro -sai «ali ili verri -1 -ettinnnab umirr-nc •» « pini «• pali: no * n. 'O.i.c-t a .0 et. C»' -■ C 1 cr. c. ,0 a.,...1| Cl.a.>. dopo Id f.Cz'On!. ■ 

r - . nn nullo imi- incoti. 'ri ilo «olprvnle «li f»ul>!i!i<azioni u-<rnr.• Qvzc;tu.a, in qu?..ti d. cx-mcmbio Grazie a.l’cneig a de’.l'alloia Quc- ' 

po fa, fu vt-ta _ - ' 

rientri* con-cjrn.ava 1 ■ - ■ 11 ' *~ — . ' —... _ - . ■■.*" 1 | 

afid l*rr ai giova- ^ ^ ^ | 

Fare alienato' 1 1 . ' ————— Z ■ ■ ' — — — - ■- 1 . — assaggi 111 -- ; ; sa ' »-" 1 ■■ « ! 

1 ' r. -nl'o la nrfa- 1 - - - ^ ^ " 


i rar c : p u vedere. ^ "-ta loca F s si ebbero per-;r.o ia ' —- ’tle’. Ti.bunalr* iia ord.ita'.o la pubbli- 

, A', momento dci’.a'rc-to tejfTa- ficc.a tosta d c.rco'.are vn uniforme « » polli* s \r-ii 4 virvnvm * eaz.euc de’.Fistanza con .«avito .« 

to.'e -ndossava una liti.forme da sot- e rrmat:. t " vz. ss».» -soi.i .11 c!i inique abbia noi.zie delio sconv- 


*3 


l'nenie, la ('oblia ! r .: 

e ta chiù ” al Valle jv.“ 


A d *‘inra di di',-: 

r-fi-rif (il «I d—eif 


a a-za-1 1 .a e-. 1 j;* r, 

!»,**» i*-'.'a-o a 1 .’-a ! * -•*-' 


i,c u... W-.C....C». -ia-» i.-irt.o 11 .se: mese a: mage.o g.i « sra::i . * % I 

Vittor.o a: eom.n.ssar ato. d.i-,tt»ita:o*.o ri* t.asfer.ie u.aa parte de.! W» 1 1*1 *1 1 

c. irvi* *ime:i*.e tcnta*o ri. si-!. 0:0 cfTctt.vr a Roma, m pre*.*.?:onc * * ■ ■ JFC* a ICC j 

'.3 sua pene. :! G j! ar.e.i: hi d* un co!no di stato monarch.eo da ! ,1 *7 • 1 

ato d. c-sg.c r cr.e.to dr.Fa J citarsi dopo le cicco:,!. • (lOll Jì (|U!l Z\V(lÌ I.CUUIÌ 

.a. m qu?..ta d. c.\-mcmb:o Grazie a.Per.eiga de’.FslIoia Quc- ' 

, Grandi ** riporr ha -u trrjrn nrgl, nm 

; — ..ii.. - . rr* ' "' - r e jbirnti rr«li/'in.,li la rn'iM «he «l «hn - 1 

| ernie » 1 *^!M^ ff« r»j^ F-d^iro 1 ! ri! a ^ Qjc-tr, | 

-. _■ ...a_ ! gnonr-i | 

“ - Il fallo rie a it terr.-ar-i delle io«I» j 

e- \ r.« 5 —• f-gfli": > .di M» f-I .9 • _ C’Klta*: I« e_»'* r .j? ,n ' ‘hllt l'*-ra fartrndl ‘.1 ‘"pratiulto 

T. '. * a— ’ I — ELISEO: e,-f ! j -.*» — Càscia ; Mi.-.«i — Cala à: (Manta. ( *' n «*r?i*<i <h r»d'.-'i pol.iivr -li a «] ■ t« •. 
1 ) - 5 -.** F- * ' ' ri'--. * l.-a.a- X ••.’e b ze-a — Ccl:rna: la R' , *e-e - Cc- ■ alle rn ,inr»rn-irv m ••riuto-izir>ii 1 


.ia. so d* far.c pcivcu.ir cr.tio se! 
•litri al Tr.bunale d: Roma. 

V v. Pc. .eie P.rror.gc'.’*. 

LjjjflSl"fai 

VIA UFI ICI DEC VICARIO, 1*5-13 


Cc!:ria: ia - Cc- * p»*i nnprn*<jtf ••ijìytO'i/'iooi 




a c rc-o # - : i r o i 


**c< ct'jTO - - QffWrfO. r-r ::: f- a -- Icssm. 'I -» ^^«47 - Csn:: li r.-: T ra alirr. m,t,i 4 irr.|,*o I ipotr-i , 

*er „ -r-, rac,. « -.» - v 4 «* » - VULD ««-> | ' •■;*'» L-«« - Cr.s*ailn; Dii ?'*•« * ( hr , 1)fl , trno e-r»li-,vo - ‘empi.* rei 

1 P. P* ¥ . p • \ - a ~’' u t*»’ » r !j * - ; - vene Fili;*: f r i’ •: — Dell» Mi* , 1 


TLSSLTI PER SIGNORA 
LANA - SETA - COTONE 
DISEGNI ESCLUSIVI 
Ai migliori prezzi 


irr^:o a r*'* i e 


—, ;**t’ro x * gì fi»;, 
’t c 7:. » 


ri « 7 ^««rs <r 


■ ■ i»ii ,T« i (ir-c «ioli t %pflrtn«>nr « 11 on flnrl-, ‘ r * * A w * •*-»'' ^ ' 1 . ’ • * • r '«’ i f r/.; fi * m e 1^,0 >1 r ’ f "I ' r» * zt* » ?~ r - < 0 #* ili "** ; 

g -*i # i* 1 1 * 1 * | lo «i <• r«» ( uni ipM i i ^ l ojrrlio fi »**<“♦ .-et f* « I f r ” " i : f L*. •> X ' j 

V-TI I ICIlC ClCniOeriStiniie * ru i,nn d.II, giovare d-me-tir» l a , v ’ r ':;„., h , {t -, c ._, j. ri Imeiano I.ucUnani . 3 g- ; « r ,. • 

«Ile autonomie regionali | '''ì.'n’r dopi »S te”fvn d ^'*’ 3 T . r ;i > !;;'T ; .VA-!':o' r a7 \JZ V' TW ileòa PaH’fti _ V AR. ,.v ! 

Di problemi CO«l:tlI 7 :onal; ?! C j in.. r*i a r^r'-T »! PrtRT *'*1 -strrl+wa tr» \ cn- /.* / /• , HH1M5M: * a j r J 

o’r irJto ier*' ii cor.sigi r, n.i’.o - 1 i*De. i» -g'-o-i i .n««m. «, r.vnhr ir-; t . t;r) cc-*-.r.i.i d-i cr--. all clìcjeiilitia 1 I 'tIg?vr,»V .‘ tm \j p T; %-t 

J. - » li'ùin < h «il 'ii^ p»r iTirn*i 1 * _ •, ,. -tv « » . , „« . i.i — JOi IN^LLI. r n , * t B L* 

pale delia Democrazia Cri-ti«.r,n. ,. ( ]rl(i r .„ !vr - r r ar<r ^,r, |, J 3 , : _* .. A-—» m» re.*» «ra-g, «:*•: «UH Ar- ti|r- r . d, p 1=l «a — MANZONI: r-rs. r.r. a: | 

Moiv voci, di «ini-tra e ri; ùcsha ., . , r .,..- r |, , „ n ,cr-*,u.-.c trlrf.» f .... 3 , -, . a T ‘ xt . ,a * f ' a r v-:to C r*:.g.'ri» ri ;!a*.a - RUOTO- *-*?. riviste l 

*,■ sono levate per criticare l'inno- i t « ì r < «^( r ii atfr IrrTR _ c ” ; y... ' V , .. ’J •■-'•'“•r <■"--* ra «.•:•** -c-o rU- . F;r . y. ; _ PEINCIFE: «irfl -, 

«‘azione data alle autoromte re- inz-v* de.* .. «--«e a-,,- ,*.*. m-e- r ~ - ’ , v , J ' e ; .’ f *’ r \\. : *"• r""cre, ,*_. ,, t>* n — REALE 

cuma!, da: deputai democratici ! L U »’* F a-’—. : • V ’ •» "= -wj" l’i ! 

«•ri-tiani componenti cella fornir 1 !: c-■* i *-.■»’*. ré <e-- -, r “ _ tUSCGLO 

s ere dr: 7à. Pure criticato «a:ebbe i F " 1 *' i««/ a • *r .-«c-a .* •'««"> e r——i l.-tr iin. r.a r. -:-« T1 ,, «•_. Tr .-, ò, rr „. 

stato Fari,colo 5. Hullni Tlll ' ' » a ""’ t3 3 V -i’r-o e--* ’, n-mr-u -*-r«*- «i* I a ! Ti 1 ? 1'^-’“ 5 ‘ 


rn-'»l’v -- 
r F-«ra ’!»•• 


S CECILIà- *•* !2 I scttrr: >»:..-a « 
- n*: — TEATRO BEI!-'!» a;”ra 


Del!» Tfrrirt»: 


ra«o « hr i",n * ì ‘tir,, dr|*»-l** ir**rri. 


Dall* Tilterii: li ri**' zi'*na*«nrn*r «i.ntn !a « u-i ». »*a -la 1 


«Uè autonomie regionali 


I-nciano I,ucl?nan| 


In lloó a fho e di 
all' (h(jcnlina 


;« * - ' » .--ne ri ; -- 1 ‘ li rr*» .. - ' ’ u I I M 7 I CAMITADI 

BAMBINI U-pi \ fi-'Vr.-*. -1 rr\ ra'i’*j — Eirs: — Es^eiLcs. ! ahbar»I«>r 4 *«» o «•'!•» nton^nTirra* * A N N w W ^ ^ M H I I 8 l\ I 

*•* in IO al r t W* t T' r ^o #*hì v!la — Exc*li::r: 7?”j-imrp?^ <Ia iPihxi-lui «ir *lo\r-ar.> f^rrr' 


• Crr:t.:i f Fìt. •. Z a * j * '--^ T Va?. — Parsesi: JVn ex 

VAR....V || 



BUOM ÓVC> 

'tomo destare ^ 


s ere dr: 7à. Pure criticato «a: ebbe i 
stato l'articolo ó. I 

I.a Commissione degli li si è ! 
riunita ieri mattina a Montecitorio j 
dove ha continuato Fessine de! re-, 
«n V«trioni, interrogando Fe\ I;r,e?- j 
t.-re Generale de! Copv;vcrc.o ’ 
D'tcro. I 


UNITA 1 


I• -s f • ;««' -*a * ir .A'ca *• ::.i ( 

* r - Inerii ^ a’.'-vc c ivi g *• i i r v.-i 






CINEMA 


r;:ag! » — F!aau:|-. Maria 


Boli. Alfredo Strom 

i da r«cludrr*i «Le li re*;'ur.«abil*:à «irl- 

! Fatlrnlato «.a da *ttrihi.r-i ad un grjp M4I.ATIIE VtNFREE » PEI.I.E 
Ipo terrori-tiro nfo fa-r.-ta. reJeJ >J3 . 0fe *. u 

- | a p ij-ij-im; . a »j «t; 

uni lice/inni di Pnrliln cij dVi^ P 

Tatti i Dipintili /'< r.— il, r.ri!. «! C V# ■% 1 C\ C 

i.'zr a!.» r:r A •: Ir «r« : . Cut» «Selle s«»lr Oi-fiin/utn* vfvsiull. 

irvi 2 DF Cl impoirnza, ftihle, det'oirzzr. innnulle 

I rn;::ia::li <«I i.rrin, < czd.g, , *. «*. ‘«su»" vetch'ala prrnre. àrtrimi 
- r . ,1 tlosamll. Cure pte-post«n»ir)m«*nl*ll. 

rZ.Z-dZ- . ..' ; .*.*,. ,* Orano 9-U: 15-Ié . festivi 9-11 


CnmucB/iuni di Pnrliln 


tev^r*;- :i j 

I ris;: 2 ia::li iti strrhij i crina i '« r*«i 
li -'0 n Ir ari r < j 

Giftialitn: t.:*i r rrc»ipi r.p.’jì,*:! »! 


COWROPIKDH 


h"fiVI7!0M — I! «irs’t-g, *‘a /rp.*s*’ 

R-* -a. ì» ri a'.'a à««frv»i l"’«*i* •»:*»• • li 

• «-m'*«"v r !sr d« «. -1 

i -—j. f , ... 


(Al Amirl «le « Ft*nilà » di Pri- 
! ni.iv.iile sono pregati di parteri- 
I pare alla riunione che «i terrà in 
sezione questa sera alle ore 20 - 


Fr- ! - ( s- -.* ,\ 


COOPERATIVA CONSUMO FRA LAVORATORI 


d O-lr *r 


■1 c. an r- :-1 
' r r”c ■ rr- j 


As*r«: F-a '* '.« --i — A'taal.là li.p ...!’ 

T, > r-: risi- a — lijgj’ts: I» !i- 

-/!!» I’ * — As;:l:i li < -s r»l r.I f 


— Mjitzt»: I, - •-?**.'■ è. h • «a < *s« — 
N»=tst»:s. I tr.-.:.-j*-:r — Nirscrrt: F-a- 

-»s». — Citcs. v'i-fg: -j — Ctn:a!cìi: 
r. *Zi — Cìi=E.a: t z;a z-a «-!’z z- p «-rii 


*»"«' !» F- J -V. rr! 
I« par * a é, , v* 


PERUGIA 

AVVISO DI CONVOCAZIONE 


Mr;] . 7 _ u rr! - »*» LU.V4Ul-.SZ.IU.vr. e :1 d -ago eri * : a-.:«*a. chi 

»;«'é«'fm C ì-.V-'-ìcì i« Vai*’ « ri «‘«V» I hoc: 5ono*convocati in A.csemblea Generale ordinaria r p ’.' !l ! r . C '/.T'V r ’- 

t* a f'»4.» f ... 0 l > «*'--,*■ eif.rno rii sabato 29 Mar/o 1947 alle ore 13 nella Saia delia \ ncc.ai.a !^ r ‘ ,r? r ‘ a c ** 0 ,<x * 

r>, «i !*a :i.«f et ti . !a;«r« , p Cr dcìlbCiarc ?Vll 5 Cg«Cntc: I Vie: 

-[’• 1 ORDINE DEL GIORNO j iLoClimptlldlì bCLUpUcì 

^ 77 77 :.ì Relazione del Consiglio di Amministrazione e del Collegio Sin- ' oli'UtììeClbUà 

r ««'-e p: ir a.m a a» js*:- an*. i Presentazione del Bilancio 1946 e deliberazioni relative. f .®r.V'- S i e ,.,® r ' ,V .V; ‘ Z.*.- 


«--a! ai-c-a» -* a d« ; - ; «i -r"r »’.*rr- _ E.rrni: C> , _ Bras:.«: 3 : li !,:-, é i .’\ x ~ V'-' G**a« ai, i ? 

« * a (:«'••!,«.!. ;<fu <--. : rz.-a r.r gì j Ragad - Cipri*-::»: !s v, V ri. ‘r.'.-Z - 

c j Ca P«-‘*."* «e.- 5 * '• 1 - c ' 3 ***' : ir»:.»*:-.-.,- I» CVS ri. «-»«, - Fan.:, 

Mr *re d -5 co-,-—go dr A’ *'- : ghi p«-<r. , la c--g» èri r.\-a"a — riutraria: f*» Il 

-«•«. a -1 ri'. 70 -ehc tra I r- laffarar», »__ RADIO _ ‘ ' T ‘*' 1 ' r ;'' f _ ! '1 v) rg 


FtrrtT.tri: ’t « c; lj.--a r , 

c-r.ag;i r!--a r,«'.g;'i ,! I - - - a 

'■re I. :* l(' ri’..-'. 

Fa-»i*i*a’.i » ftpitic’i Eab pitii.ti *. *. 
i cri-., , a! Ir s.*- ai- 

r.t Fa Fc!*:ir (-» fa:.-'a’a!i a .* * *» i* >" 

:i Irt'zaj.''g». 


ORDINE DEL GIORNO 


|. h .* -n ha «p-t---*. c q-i- I ha cario po:; 
;o 1 *--e 

| V,er 

| Slocumcntaìi beni olici 
i all' Unirci bUà 


FATE R‘ c èS ,i;v«i - Or* 12: fai 


« gì — 1 » ti: Orz T.’a!e — 14.35: — Qsirigltta: -t as*'gr;Ti: • r>:agve *» » 

0- 5. N.-»!!t — lì :>v; Mi« c;*r.«*.ra — i -- Ergisi; Ara;*, a !-, .-»rava ‘-"a R-t« — 


IT 33. fa,-'-ji l'i'ig n — IT óà; Ceg- 


re—a — F 1 : • I •: pr z.* 


ii-a: i’-*gT»r*iri — Pai. Hargirr.U- B'in g*< 4 » : Il tsg;a;at Rtggiro Gnrtn nprrsira 

II — Qsattri Fastaza: Crea s:i »'! - i ti p-'O'.ri Fina» <»1 prcgsl*» ri Ccihtn:i:se c;gi 
|j:a«:;hv — Qsiriitlt: Il «ria .««:-• a*:«ra , all» 19 nt: ls:e!r fella Ser t» Ferie F.t 

— (Jsieiilha: ’z is'»gr.Ti: • r*.-a:*>a «k • j {sla. I ts=;:nes‘i rii C D ri Srr:s:e e 

-- Ergisi; àtas\ a !i, '-'rasa ‘-'*a R-t« — ! {li a*!.mi: pajs-si a n‘ira-e I :t*.tc 

Sei- t-'-:a i-« za» — Eirali: t,.'r» :s pa-e. ì prtwj I n2it:j er;ig.’j:s:.::e riha Feri 


EiMPiiM-v. — « Per*- *m Vgv«-! is»; iNomina delle c.iriehe sociali, 
évji ,' r:*,-e i» r. a eri;aSe;ir:-=*. .. !.. ’»; Ad esio,i C al Consorzio c nomina del delegati. 

V *•! A f'r«'::!irit • r*ra . . 

*’ i;;e, ;i t’t i! « • | OCCOn Clìdo SCCOnOJl C0nV0C3Z!0nC QUCSt A flVTrt lUO^D il ’c >'i I »-* c"•■» c T ’ ?;o. 

Va r»vìe rs»*i rm »-«! •*«»•»-» » : • ! cjiorno di Domenica 30 Marzo 1947 nello stesso luogo alle ore 9.1 TEATRI 

ri 7 ."a''V * 9 *■* V ' r ' ' ° r ’” 1 i IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 


I Oeg-, s"e c:s i- ga, rz"'.-*-.-’a I df’’a i M.-I». J • ri! fi 'fa. 

Uae.’-a di [c!t-( ,v.::a U- «a | PfTE 9(71 RP\ .23' 5) — 13 15: • Il 

-.v -z* j r- c':”i r ‘rg-.e-:i C -.— * :->-i *<* , ca?» si iarz't di • — 13 33: C/r;l. 

• —■ : g»- !.;--r :e cc-cr‘-i d.! S.” r ] ,'«1 l z ;z z “'*» — 1130: '!es da ra 

r !—> : i» A-:-c*« Ic-r.’r: ) la v.-a dri , C rr» — 1 S: C”h. Cr*:a — 1*9 30: Vs« 

’e »T’ I ■'-Z C-.» c :’rro. . , japg.-gf.j — 29 23- Tra — 20 49. 

TEATRI Ferrari e !a «gì «-> — 2T: Cng-rr’a 


»--:e» - 1*2-3. Fi r-i - 20 13: 1! c-a- 
«r .,11 dn c.:-,-.* — 2i fd- . L ta’a p-i- 
»!«(•» > — 23 ’.O: ' — 23 25: 

llri-.e • rii fi 'fa. 

PFTE 97nEP\ .23' 5) — 12 15: « M 
ci?» si d.»eg*e di • — 12 33: Cer;I. 
b.-rn tg.-e — 1130: 'fgs da ra 


ts |t-*e ;5 là 17 21 . f«*.3. 21 *5 — K:»!*»: C-ji- 


' >gv — Essi; l-i -ar» caia l>p*r» —;t 

I Sa!» Ckiritas: IV:iv da «---a — Sa!» Fi» Uri , 

, w.''*«itó: , ;,;ò,- éssii r. Riunioni Sindacali i 

; tg. s c«l f Miri \cit — Sut I>ptlitri• r-.i| ] 

I — Sarai»: Il Uri» di Kijdi-i — Saltai Mar - 1 Tetta 1» esiga, :ai:si n*er:t delle tSinre , 
; gktnfa: II rcra-i gi P-r :a G-a« — Ss*- rsefallargitie stai rsrvtrafe di rr;e:ra si 
ralla: I» easga-e ri ». Sfar.» _ Spliaia:»- bi’e ?? al!» ere 9 a!!a Cdl 
• ■Idi — StptTtiiisa: G Ida — Staiisa: le. Tatù i ripesderii tasaaaii -.ra '•*• 

I’rrair* di h. 'lar.a — Trinci: !y n.i’-.-a ’ per «a* i"> 23 i! » «-• l*.3‘i a! 


- isn- 


• ■ Ida — StptTtiiisa: G Ida — Stirila: le. Tabi i ripesderii tassaaii »'rv '•*• 
I’-rair* di h. 'lar.a — Trinci: !y g.i’-.-a ’ per «a* i"* 23 i! r i-.àn a! 

I - - v.as* — Tneslt: la s;s--.i»;i d«l trare — i d, ?ag h-• > an, » T«n, 'l-'r: i) r«r «.» 
,1X11 àpr.lt: M,r,a l;'.j '"i. l'.!f.-e «FI a | *:/..-/ ia r (•. 


«Tot. DE BERNARDIS 

jSperialista VENEREE . PELLE 
I LMPOTENZA 

j DISI CUBI E 4NOMMII sL^SLAIJ 
9-11 IA 19. fe-t Ift-lJ e ^zr ,i tr'i.’iUn 
VIA PRINCIPE AMEDEO » 
.r.co'n V-» Vrrr.rr.a p rpr*.i 

Doti. DAVID STROM 

i hlTC IAUSl ì llMSMAH»! mio 
! VENEREE * PELI F 

I vi» Cesia (1; Bjer.K. n IH 
I rele» le Ul . Ore I « - fest rr. »- il 
I • A P t-il-iìe? n O 191 

Dott. Siniscalco 

SprcDIMa VENEREE c »’FI l.t 
Vn't'irr.fi t (A*»Z’..rie> •-!} t*-1* 
Ffc.-form »*» 

A P i3e: li a"v«', ir. r. 


■■II(llllllllllllllllllllllllllltlllllltlllllllll1lllll1lllllllllfllllIIIIIIIIflllIII11>Iltlllllllll>*lllllll>Iltl(l>>(>llllll*l*l>lttllllllllllIllflllIlllllllllllIlllllIEIIItllltlttttIIIItllIIftlIIIIIIIIIIIt|Iltlf|||||VltllllIIIIIIIIIIIIIIIIIllltlllltlllllllllltlllllIllllllllIllllltllllI|ltltllIIJIttIllIltIIIII(irillIIIIII((ltMllltlllIMIIIII(IIIIIfIfIIIIIII 


CONCORSO NAZIONALE A PREMI "Pro Reduci 


Abbinato al prossimo Circuito 
intemazionale di Pescara 

"LA CORSA DEI MILIONI., 


PREMI per lire 

21.500.000 


Ogni mieli] l 50 oiuoqDi ed in ogni ncentcr>a SISH 
ACQUISTATELA ! Porgete un] mino amica a coloro che più 
hanno italo alia Patria e concorrerete a Mare MIUQHÀB 

















